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APPROVAZIONE DEI PIANI DI COSTRUZIONI MILITARI 
nella procedura ordinaria di approvazione secondo gli articoli 7-21 OAPCM 

(Ordinanza concernente l’approvazione dei piani di costruzioni militari; RS 510.51) 

 

 

DEL 9 MARZO 2026 
 

 

Il Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport 

come autorità concedente 
 

nella domanda del 12 marzo 2025 
 

da parte di armasuisse immobili, Gestione delle costruzioni Svizzera centrale, 
 

concernente 
 

 

COMUNE DI LOSONE, PIAZZA D’ARMI DI LOSONE; 

RISANAMENTO E SISTEMAZIONE FINALE LOTTI II-V 

 

 

. 

constata: 

1. Il 12 marzo 2025, armasuisse Immobili, Gestione delle costruzioni Svizzera centrale (di 

seguito, la richiedente), ha sottoposto all’autorità concedente il progetto riguardante il ri-

sanamento e la sistemazione finale dei lotti II-V. 

2. La Segreteria generale del DDPS (di seguito, l’Autorità d’approvazione) ha ordinato il de-

posito ufficiale dei piani dal 9 aprile al 26 maggio 2025. 

3. Entro il termine di deposito pubblico dei piani (26 maggio 2025) è stata depositata un’op-

posizione. 

4. L’Autorità d’approvazione ha condotto una procedura di consultazione e i seguenti pareri 

sono stati raccolti: 

− 6 giugno 2025: Comune di Losone; 

− 25 giugno 2025: Repubblica e Cantone Ticino (Canton Ticino); 

− 11 agosto 2025: Ufficio federale dell’ambiente (UFAM). 

5. La richiedente ha fatto pervenire all’Autorità d’approvazione il suo parere conclusivo sui 

diversi preavvisi il 3 ottobre 2025. 

I diversi pareri come pure l’opposizione depositata verranno trattati nei seguenti considerandi. 
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II. 

considera: 

A. Esame formale 

1. Competenza materiale 

Il progetto prevede il risanamento e la sistemazione finale dei lotti II-V, i quali sono stati uti-

lizzati per fini militari. Una volta terminato il progetto verranno restituiti al Patriziato di Losone. 

L’ordinanza concernente l’approvazione dei piani di costruzioni militari è applicabile (art. 1 

cpv. 1 e 2 lett. c e d dell’ordinanza concernente la procedura di approvazione dei piani per 

costruzioni e impianti militari, OAPCM; RS 510.51). La Segreteria generale del DDPS (SG-

DDPS) è competente per la definizione e lo svolgimento della procedura di approvazione (art. 

2 OAPCM). 

2. Procedura applicabile 

L’Autorità d’approvazione ha constatato, nell’ambito dell’esame preliminare (art. 7 OAPCM), 

quanto segue: 

a. il progetto è sottoposto a una procedura ordinaria di approvazione dei piani di costruzioni 

militari (art. 126b e segg. della legge federale sull’esercito e sull’amministrazione militare, 

LM; RS 510.10); 

b. il progetto non consiste in una trasformazione, un ingrandimento o un cambiamento d’eser-

cizio sostanziale; di conseguenza, non è sottoposto a un esame dell’impatto sull’ambiente 

(art. 2 cpv. 1 lett. a dell’ordinanza concernente l’esame dell’impatto sull’ambiente, OEIA; 

RS 814.011); 

c. il progetto non è rilevante in materia di Piano settoriale militare (PSM) (capitolo 6.2), in 

quanto la parte programmatica del PSM prevede l’abbandono del sito di Losone. 

3. Opposizione: ricevibilità 

Il 26 maggio 2025, gli opponenti n. 1 e 2 – in qualità di proprietari delle particelle n. 1832, 

1482, 2012 (in comproprietà) e 2013 (proprietà esclusiva) RFD Losone, adibite a residenza 

primaria di tre nuclei familiari e alla loro attività di campeggio/ostello/osteria nel periodo pri-

maverile-autunnale – hanno depositato un’opposizione contro il progetto nel termine e nelle 

forme legali. 

Ai sensi dell’articolo 126f LM, che rinvia alla legge federale sulla procedura amministrativa 

(v. articolo 6 PA; RS 172.021), hanno qualità di parti le persone i cui diritti od obblighi potreb-

bero essere toccati dalla decisione o le altre persone, gli organismi e le autorità cui spetta un 

rimedio di diritto contro la decisione. 

La particella n. 2013 RFD Losone è adiacente alla particella n. 1500 RFD Losone di proprietà 

del Patriziato di Losone oggetto del presente progetto, mentre le altre si trovano a meno di 

100 m da quest’ultima. L’Autorità d’approvazione ritiene che gli opponenti possiedano la qua-

lità di parti e in quanto tali sono liberi di esercitare il loro diritto di opporsi al presente progetto. 

L’opposizione è quindi ricevibile. 

B. Esame materiale 

1. Descrizione del progetto 

Il progetto prevede il risanamento e la sistemazione finale dei lotti II-V presso l’ex piazza 

d’armi di Losone nel comune di Losone in vista della riconsegna dei terreni al proprietario dei 

fondi, il Patriziato di Losone, nel rispetto delle convenzioni sottoscritte tra le parti. 
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I lotti sono iscritti nel Catasto dei siti inquinati del DDPS (CSI DDPS): 

− Lotto II: n. 3380.02/12, sito inquinato, deve essere risanato 

− Lotto III: n. 3380.02/11, sito inquinato, non deve essere né sorvegliato né risanato 

− Lotto IV e V: LOS 4a, sito inquinato, non deve essere né sorvegliato né risanato 

Il lotto II ospita due stand di tiro (oggetti n. 53 e 58) e uno stand di tiro per granate (oggetto 52). 

Sul lotto III sono presenti, oltre alla strada di collegamento tra il lotto II e il lotto III (Val Ca-

nale), strutture in calcestruzzo armato (oggetti n. 46-50). All’interno del lotto IV si trova il 

Villaggio di combattimento (oggetto n. 62) e un edificio in calcestruzzo (oggetto n. 63). Il lotto 

V ospita la Casa Torre (oggetto n. 64) e le piste di esercitazione dei carri armati (oggetto n. 65). 

Diversi valori naturalistici e paesaggistici importanti, protetti a livello nazionale, si trovano 

nell’area dei lotti II-V; infatti, l’area è iscritta nell’Inventario federale dei paesaggi, siti e mo-

numenti naturali d’importanza nazionale (IFP, oggetto n. 1806 Brolla-Arcegno). I lotti II-III si 

trovano in parte nel Piano di Arbigo, e sono in parte iscritti nell’Inventario federale dei siti di 

riproduzione di anfibi di importanza nazionale (oggetto TI158) poiché vi sono due paludi d’im-

portanza nazionale (oggetto n. 2331 Stagno Piano di Arbigo 2; oggetto n. 3727 Piano di Ar-

bigo 5). Il riale Segna attraversa il lotto II, mentre il fiume Melezza si trova a nord dei lotti IV 

e V. Infine, una parte del lotto IV è iscritto nell’Inventario federale dei prati e pascoli secchi di 

importanza nazionale (oggetto n. 1667). 

Gli obiettivi di risanamento non riguardano l’intera superficie dei lotti, ma unicamente le aree 

nelle quali venivano eseguite attività militari. Gli obiettivi del risanamento, che verrà eseguito 

mediante escavazione dei terreni inquinati fino alle profondità ritenute necessarie, sono stati 

definiti tenendo conto delle normative federali vigenti e così sintetizzati e concordati nel Con-

tratto di risanamento del 26 marzo 2010 concluso tra la richiedente e il Patriziato di Losone: 

aree libere di tiro: 250 mg Pb/kg; aree limitrofe all’interno del perimetro di risanamento: 

1’000 mg Pb/kg; aree boschive: nessun intervento e limitazioni d’uso imposti. 

Il progetto prevede altri interventi, ossia lo smantellamento delle infrastrutture e dei manufatti 

presenti, la bonifica dei terreni e dei suoli biologicamente inquinati da specie neofite invasive 

e la sistemazione finale dei terreni conformemente alle destinazioni d’uso previste dalla piani-

ficazione territoriale vigente e compatibilmente ai vincoli di tutela naturalistica di ordine supe-

riore. 

2. Opposizione: motivi 

Il 26 maggio 2025, gli opponenti n. 1 e 2 hanno depositato insieme un’opposizione al presente 

progetto. Nella loro opposizione viene sottolineato come il rumore, la polvere e le vibrazioni 

derivanti dai lavori di realizzazione del progetto siano dei temi importanti, poiché le loro parti-

celle sono direttamente interessate e sono adibite a residenza primaria di tre nuclei familiari e 

vi vengono esercitate attività commerciali. 

Sulla base di quanto precede, gli opponenti richiedono per i lavori sui lotti II-V il rispetto degli 

orari previsti dall’ordinanza municipale sulla repressione dei rumori molesti e inutili, approvata 

dal Municipio di Losone il 16 maggio 2006 (fasce orarie: 08:00-12:00 e 13:00-18:00), durante 

la fase di esecuzione dei lavori edili rumorosi. 

3. Preavviso del Comune di Losone 

Il Comune di Losone ha preavvisato favorevolmente il progetto. In merito all’opposizione ri-

cevuta, ha invitato l’Autorità d’approvazione a valutare se le richieste possono essere integrate 

in quanto concernono il periodo di esecuzione dei lavori e non il progetto in sé. 

4. Preavviso del Canton Ticino 

Il Dipartimento del territorio del Canton Ticino ha sottoposto il progetto ai servizi coinvolti, i 

quali si sono pronunciati come segue: 
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Sezione protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo (SPAAS): 

Protezione dell’aria: 

(1) Viste le caratteristiche del cantiere, sono da adottare i provvedimenti del gruppo B della 

Direttiva aria cantieri (UFAM, 2016) per la riduzione di polveri e di altre emissioni 

nell’aria. 

Prevenzione dei rumori: 

(2) Secondo la Direttiva sul rumore dei cantieri (UFAM, 2006, stato 2011), devono essere 

adottati i seguenti provvedimenti atti a contenere nella massima misura possibile la mole-

stia: per i lavori edili rumorosi e molto rumorosi i provvedimenti del gruppo B; per i tra-

sporti edili i provvedimenti del gruppo A. 

Gestione del suolo: 

(3) Le misure di gestione del suolo di carattere generale previste per la fase di cantiere, elencate 

al capitolo 8 del documento “Disposizioni ambientali”, devono essere attuate. 

(4) Il nominativo dello specialista della protezione del suolo nei cantieri (SPSC) deve essere 

notificato all’Ufficio della sicurezza, dell’aria e del suolo (USAS) prima dell’inizio dei 

lavori. 

(5) Una volta terminate le fasi di bonifica e di asporto del materiale inquinato, le superfici che 

richiedono la posa di uno strato di suolo devono essere ripristinate con un materiale di 

sterro non inquinato ai sensi dell’ordinanza contro il deterioramento del suolo (O suolo; 

RS 814.12). Il suolo proveniente dall’esterno del cantiere dovrà essere sottoposto ad analisi 

rappresentative che attestino l’assenza di contaminanti superiori ai limiti stabiliti nell’alle-

gato 1 n. 11 dell’O suolo e di piante neofite invasive (v. modulo Valutazione del suolo in 

funzione del suo riciclaggio. Idoneità al riciclaggio del suolo, UFAM, 2021). I dati sui 

quantitativi, la provenienza (certificati d’origine) e i rapporti analitici devono essere inclusi 

nel rapporto finale di risanamento richiesto dall’Ufficio dei rifiuti e dei siti inquinati. 

(6) A fine lavori il suolo deve essere rinverdito con una miscela erbacea appropriata al luogo 

e al periodo di semina. 

Organismi pericolosi per l’ambiente: 

(7) La SPAAS condivide la necessità di aggiornare i rilievi botanici un paio di mesi prima 

dell’inizio dei lavori, come espresso nella relazione tecnica (capitolo 2.5. Neofite invasive). 

(8) Durante i lavori devono essere prese tutte le precauzioni per evitare l’ulteriore diffusione 

delle neofite invasive presenti, seguendo scrupolosamente le disposizioni previste dal 

Gruppo di Lavoro Organismi Alloctoni Invasivi Ticino (GL OAI) e dal Cercle Exotique. 

(9) Al fine di scongiurare la ricomparsa di neofite invasive, deve essere garantito un monito-

raggio post-cantiere della durata di almeno cinque anni. 

(10) È vietato il trasporto dello strato superficiale del terreno fino a una profondità di 30 cm 

dalla zona infestata. Una deroga può essere richiesta secondo il punto 2 capoverso 4 della 

decisione generale dell’Ufficio federale dell’agricoltura (UFAG) del 6 marzo 2025 per im-

pedire la diffusione di Popillia japonica Newman. 

(11) I veicoli e gli attrezzi impiegati per la lavorazione del suolo possono lasciare la zona infe-

stata soltanto se sono stati puliti in modo che non vi sia più alcun rischio di propagazione 

di terriccio e di resti vegetali. 

(12) Per le modalità di lavorazione, trasporto e smaltimento di suolo e di materiale vegetale/neo-

fite, la SPAAS rinvia alle condizioni contenute nella decisione sopramenzionata 

dell’UFAG. 

Gestione dei rifiuti: 

(13) Prima dell’inizio dei lavori, la richiedente deve effettuare un’ispezione per verificare l’as-

senza di sostanze nocive (amianto, PCB, PAK, ecc.) sui manufatti oggetto di demolizione 

potenzialmente toccati da questa problematica. 
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(14) Il calcestruzzo di demolizione (3’050 t) deve essere riciclato. Tale condizione deve essere 

specificata nei moduli d’offerta. 

(15) Il materiale inquinato di tipo T (3’430 t) deve essere prioritariamente conferito a un im-

pianto di lavaggio invece che essere riutilizzato in loco. 

(16) I materiali inquinati di tipo B (3’320 t) e di tipo E (10’990 t) devono essere prioritariamente 

conferiti a un impianto di lavaggio invece che essere depositati in discarica. 

Siti inquinati: 

(17) Lotto II: l’inquinamento residuo dovrà essere delimitato con precisione, tramite piani di 

situazione e sezioni, e quantificato (volumi/tipologia secondo l’ordinanza sulla preven-

zione e lo smaltimento dei rifiuti, OPSR; RS 814.600). 

(18) Lotto III: l’inquinamento residuo dovrà essere delimitato con precisione, tramite piani di 

situazione e sezioni, e quantificato (volumi/tipologia OPSR). Questo è valido anche per i 

settori delle paludi del Piano di Arbigo (RNP3/1 e (RNP3/2), non toccati dalla bonifica. 

(19) Lotto IV: l’inquinamento residuo dovrà essere delimitato con precisione, tramite piani di 

situazione e sezioni, e quantificato (volumi/tipologia OPSR). 

(20) Lotto V: l’inquinamento residuo dovrà essere delimitato con precisione, tramite piani di 

situazione e sezioni, e quantificato (volumi/tipologia OPSR). Sarà valutata l’iscrizione 

dell’oggetto n. 65 nel catasto cantonale dei siti inquinati. 

(21) La SPAAS dovrà essere tempestivamente informata di qualsivoglia modifica del progetto 

di risanamento e/o imprevisto emerso durante la bonifica. 

(22) La SPAAS deve poter partecipare alle riunioni di cantiere e avere accesso al cantiere in 

qualsiasi momento. 

(23) I necessari controlli finali e/o a fondo scavo devono essere effettuati (v. relazione tecnica, 

pag. 47). 

(24) Le autorizzazioni di deposito di materiale di scavo inquinato sul territorio cantonale sog-

giacciono ad autorizzazione. 

(25) Il materiale di sterro/scavo proveniente dall’esterno, per riempimenti, deve essere non in-

quinato (tipologia A) e certificato mediante analisi chimiche. 

(26) I lavori di bonifica (scavo e smaltimento) devono essere seguiti da uno studio ambientale 

specializzato, che certifichi il corretto smaltimento dei rifiuti e del materiale di scavo in-

quinato, conformemente all’OPSR, e garantisca il raggiungimento degli obiettivi di boni-

fica definiti. 

(27) Un rapporto finale, riassuntivo dei lavori di bonifica, degli smaltimenti dei materiali inqui-

nati (volumi/tipologie), della situazione finale dei singoli lotti, delle sistemazioni finali, 

deve essere trasmesso per preavviso. Sulla base di tale rapporto, e dei relativi approfondi-

menti (piani di situazione e sezioni – volumi/tipologie) gli oggetti con inquinamento resi-

duo saranno poi iscritti nel catasto cantonale dei siti inquinati. 

Ufficio della natura e del paesaggio (UNP): 

Lotti IV e V – ripristino del suolo e del sottosuolo: 

(28) L’aggiunta di materia organica sotto forma di compost non deve essere inoculo di specie 

invasive (alloctone, autoctone). Il compost deve dunque provenire da un impianto di pro-

duzione industriale e pastorizzato. 

(29) Il Quercus è citato senza indicare la specie. Nel comparto sono presenti Quercus pubescens 

e Quercus robur. Il Quercus robur è un albero di prima grandezza, capace di generare un 

ombreggiamento importante e un significativo deposito di ghiande e di foglie, potenzial-

mente negativi per la vegetazione erbacea del prato semi-secco. Per questi motivi, la scelta 

deve ricadere sul Quercus pubescens, albero più contenuto, di terza grandezza e quindi 

meno impattante, ma comunque significativo nel paesaggio che si va a creare. 

(30) La piantagione di alberi da frutta (Malus domestica (Suckow) Borkh., syn. Malus pumila 

Mill.) e Pysus sp. è fuori luogo rispetto all’habitat naturale che si ricrea. In alternativa, si 

deve piantare il Sorbus aria. 
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(31) Il Sambucus racemosa è una proposta bizzarra: il suo profilo altitudinale di distribuzione 

in Svizzera (Flora Helvetica 2018) è (coll.-)mont.-subalp. e il valore di temperatura T (Lan-

dolt & al. 2010) equivale a 2+, ossia “piano subalpino inferiore e montano superiore”: non 

sono le condizioni che caratterizzano la stazione in oggetto. 

(32) Dati i quantitativi limitati, per non interferire con la genetica delle popolazioni presenti, il 

materiale genetico delle specie Crataegus monogyna, Hippophaae rhamnoides, Prunus 

spinosa e Rosa canina deve essere prelevato in loco da diversi individui, per esempio con 

la tecnica della talea. 

(33) Prima della demolizione delle infrastrutture (tunnel compresi), deve essere verificata, da 

parte di specialisti, la presenza di chirotteri. Nel caso in cui fosse accertata la loro presenza, 

andranno adottate adeguate misure di conservazione o sostituzione del rifugio, come pure 

delle misure per salvaguardare gli animali presenti. 

(34) Il numero delle pozze deve essere ridotto a favore di una maggiore superficie; invece, di 

tre pozze da 20 m2; due di almeno 40 m2. 

(35) Per il riempimento delle pozze deve essere utilizzato prevalentemente materiale presente 

in loco. L’utilizzo di materiale sabbioso e ghiaioso, se necessario, deve essere utilizzato in 

modo limitato e localizzato solo in alcune parti del fondo degli specchi d’acqua. 

(36) Devono essere previste strutture (ad es. ceppaie e ramaglia) anche all’interno degli specchi 

d’acqua e non solo attorno. 

(37) Gli interventi di taglio devono essere previsti al di fuori della fase vegetativa delle piante. 

La scelta degli alberi da abbattere deve essere fatta in stretta collaborazione con il forestale 

di zona e un esperto del Centro protezione chirotteri Ticino. 

(38) Per i lotti II e III, i lavori di scavo devono essere terminati prima della metà di febbraio 

(inizio della migrazione e del periodo di riproduzione degli anfibi). 

(39) L’Ufficio dei lavori dell’UNP deve essere informato sull’inizio dei lavori. 

(40) Può essere rilasciata l’autorizzazione per la rimozione di vegetazione ripuale ai sensi 

dell’articolo 22 capoverso 2 della legge federale sulla protezione della natura e del paesag-

gio (LPN; RS 451) per i lavori esplicitamente indicati nella procedura, alle condizioni men-

zionate nel preavviso dell’UNP. 

Ufficio della caccia e della pesca: 

(41) I lavori a diretto contatto con le acque di superficie non sono autorizzati durante il periodo 

che va da metà ottobre fino alla fine del mese di marzo. 

(42) I corsi d’acqua non possono essere utilizzati come aree di cantiere. 

(43) I lavori non devono creare intorbidamenti delle acque piscicole durante il periodo riprodut-

tivo della trota fario (divieto a partire da metà ottobre fino alla fine di marzo). 

(44) Durante i lavori devono essere adottate tutte le misure necessarie atte a scongiurare qual-

siasi tipo di inquinamento delle acque ai sensi dell’ordinanza sulla protezione delle acque 

(OPAc; RS 814.201). In particolare, massima attenzione a evitare il contatto diretto tra 

cemento fresco e acque di superficie. 

(45) Può essere rilasciata l’autorizzazione in materia di pesca per interventi tecnici sui corpi 

d’acqua ai sensi dell’articolo 8 della legge federale sulla pesca (LFSP; RS 923.0) per i 

lavori esplicitamente indicati nella procedura alle condizioni menzionate. 

Sezione mobilità: 

(46) A livello di tempistica e di cantiere, il risanamento del lotto IV e del lotto V deve essere 

coordinato con la misura ML 27 “Completamento rete ML: Losone Campagne – Zandone 

– Golino” del PALoc5. 

L’Ufficio del demanio e dell’aeroporto cantonale come pure l’Area esercizio e manutenzione 

hanno esaminato la documentazione e hanno preavvisato il progetto favorevolmente. L’Ufficio 

dei corsi d’acqua ha segnalato che gli interventi previsti nei lotti IV e V sono situati nello spazio 

riservato alle acque del fiume Melezza, senza tuttavia formulare alcuna richiesta in merito. 
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5. Preavviso dell’UFAM 

Nel suo parere dell’11 agosto 2025, l’UFAM ha dichiarato approvare il progetto, a condizione 

che le seguenti richieste vengano rispettate: 

Natura e paesaggio: 

(47) Le richieste del 25 giugno 2025 del servizio cantonale Natura e paesaggio devono essere 

attuate. Il servizio specializzato deve essere costantemente coinvolto nelle riunioni di can-

tiere prima dell’inizio del risanamento e durante i lavori di realizzazione. 

Giustificazione: misure di protezione e sostituzione secondo l’articolo 18 capoverso 1ter 

LPN. 

Foresta: 

(48) L’autorità federale unica è invitata a citare in modo adeguato il numero dell’incarto canto-

nale (n° 4384) nella decisione relativa alla domanda di dissodamento. 

Giustificazione: articolo 50 capoverso 1 della legge federale sulle foreste (LFo; RS 921.0) 

e articolo 6 capoverso 1 dell’ordinanza sulle foreste (OFo; RS 921.01). 

(49) La richiedente deve assicurare che i lavori di dissodamento e di costruzione siano eseguiti 

con le debite cure dell’area forestale adiacente. In particolar modo, nell’area forestale è 

vietato erigere baracche o deporre materiale di scavo, veicoli e materiale di ogni genere. 

Giustificazione: affinché le sue funzioni non risultino pregiudicate, il bosco adiacente deve 

essere gestito con cura (artt. 4 e 5 LFo). 

(50) La richiedente deve assicurare che i lavori di ripristino e di compensazione siano eseguiti 

entro due anni dopo la conclusione dei lavori. 

Giustificazione: secondo l’articolo 7 capoverso 1 lettera c OFo, la decisione di dissoda-

mento prevede dei termini di validità per l’adempimento degli obblighi stabiliti. La prassi 

permette di realizzare e controllare soltanto provvedimenti compensativi a termine. 

(51) Per i rimboschimenti di compensazione, la richiedente garantisce l’attecchimento di es-

senze adatte alla stazione che adempiono alle funzioni del bosco. Esso si impegna durante 

la fase di cantiere, così come per la fase di sviluppo del rimboschimento (sino alla chiusura 

delle chiome) a prevenire e a impedire la diffusione di vegetazione concorrente come i rovi, 

e/o piante esotiche invasive come la Solidago, la Verga d’oro, la Budleja, la Panace di 

Mantegazzi, il Poligono del Giappone, ecc. sulle superfici di compensazione. Queste atti-

vità implicano dei controlli regolari e l’adozione dei rispettivi provvedimenti necessari. 

Cinque anni dopo la chiusura dei lavori per le superfici di rimboschimento, la richiedente 

deve invitare la Sezione forestale cantonale per un controllo dell’efficacia delle misure 

adottate. Durante questo controllo dell’efficacia si decide se la lotta contro le piante esoti-

che invasive e contro la vegetazione concorrente deve essere portata avanti, così come per 

quanto tempo. La richiedente informa l’Autorità d’approvazione sul termine previsto per 

il controllo dell’efficacia e sui risultati ottenuti, così come su eventuali condizioni poste da 

parte della Sezione forestale cantonale. In caso di disaccordo, l’Autorità d’approvazione 

decide dopo aver sentito le parti coinvolte e l’UFAM. 

Giustificazione: per tutelare le essenze stanziali (art. 7 cpv. 1 LFo; art. 8 OFo) e il ripri-

stino delle funzioni del bosco ai sensi dell’articolo 20 LFo, devono essere anche assicurate 

le misure di lotta contro l’insediamento di organismi alloctoni invasivi ai sensi degli arti-

coli 15 capoverso 2 e 52 capoverso 1 dell’ordinanza sull’utilizzazione di organismi 

nell’ambiente (OEDA; RS 814.911). Questa condizione è di regola raggiunta quando le 

chiome degli alberi si toccano. La durata in anni dipende in generale dalla stazione. 

(52) Per realizzare il dissodamento e la compensazione del dissodamento, la richiedente deve 

coinvolgere la Sezione forestale cantonale. 

Giustificazione: la concreta realizzazione del dissodamento e della compensazione del dis-

sodamento richiede delle conoscenze del luogo e delle condizioni stazionali e deve essere 

accompagnata da specialisti (art. 20 LFo; artt. 3 e 18ter LPN). 
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(53) Finiti i lavori di dissodamento, gli interventi edili e i rimboschimenti compensativi, la Se-

zione forestale cantonale deve essere invitata per il collaudo delle misure realizzate. 

Giustificazione: secondo l’articolo 7 capoverso 2 OFo, il Servizio forestale cantonale è 

incaricato di fornire all’UFAM le informazioni relative a tutte le procedure di dissoda-

mento (federali e cantonali) a fini statistici. 

(54) La richiedente deve assicurare che i lavori in relazione all’utilizzazione nociva siano ese-

guiti nel rispetto dell’area boschiva. In particolar modo, nell’area forestale è vietato erigere 

baracche o deporre materiale di scavo, veicoli e materiale di ogni genere. 

Giustificazione: l’utilizzazione nociva che pregiudica il bosco è autorizzata in via eccezio-

nale. Detti pregiudizi devono essere mantenuti possibilmente nei minimi termini (art. 16 

LFo). 

(55) La richiedente deve coinvolgere la Sezione forestale cantonale per la realizzazione dell’uti-

lizzazione nociva. 

Giustificazione: per la delimitazione del perimetro dell’utilizzazione nociva bisogna tener 

conto del bosco che rimane ai sensi dell’articolo 20 LFo (evitare possibili danni al popo-

lamento adiacente, ecc.). 

(56) L’Autorità d’approvazione comunica all’UFAM (divisione specie, ecosistemi, paesaggi, 

sezione gestione del paesaggio) e alla rispettiva autorità cantonale l’entrata in vigore della 

decisione. 

Giustificazione: le autorizzazioni e le disposizioni di diritto forestale diventano efficaci 

solo dopo essere cresciute in giudicato (art. 47 LFo). 

Protezione delle acque sotterranee: 

(57) Una volta smantellati, i tunnel dovranno essere sostituiti con materiali non inquinanti che 

presentino una conducibilità idraulica identica a quella del terreno in cui si trovano. 

Giustificazione: articolo 31 capoverso 1 OPAc. 

Siti inquinati: 

(58) Le richieste dal n. 17 al n. 27 nel parere cantonale del 25 giugno 2025 devono essere attuate. 

Giustificazione: articolo 3 dell’ordinanza sul risanamento dei siti inquinati (OSiti; RS 

814.680) e Aiuto all’esecuzione “Progetti di costruzione e siti inquinati” (UFAM, 2016). 

(59) Prima dell’inizio dei lavori, deve essere elaborato un concetto preciso di smaltimento dei 

rifiuti (tipologia, qualità e quantità). Questo concetto deve indicare le filiere e i metodi di 

riciclaggio e dovrà essere presentato all’autorità preposta. 

Giustificazione: articoli 12 e 16 dell’ordinanza sulla prevenzione e lo smaltimento dei ri-

fiuti (OPSR; RS 814.600). 

6. Valutazione da parte dell’autorità concedente 

a. Siti inquinati 

Ai sensi dell’articolo 18 capoverso 2 dell’ordinanza sul risanamento dei siti inquinati (OSiti; 

RS 814.680), sulla base della valutazione del progetto di risanamento, l’autorità stabilisce in 

una decisione segnatamente: a. gli obiettivi finali del risanamento; b. i provvedimenti di risa-

namento, il controllo dei risultati nonché i termini da rispettare; c. ulteriori oneri e condizioni 

per la protezione dell’ambiente. 

Le Istruzioni pratiche per l’elaborazione del progetto di risanamento del DDPS del 30 novem-

bre 2018 (di seguito, le Istruzioni, disponibili unicamente in tedesco1 e in francese) confermano 

che la presente decisione costituisce una decisione ai sensi dell’articolo 18 capoverso 2 OSiti 

in combinato disposto con l’articolo 29 OAPCM. 

Secondo le Istruzioni, se le contaminazioni nelle zone degli obiettivi devono essere eliminate 

mediante scavo e smaltimento, occorre fissare un obiettivo di risanamento in mg/kg da attuare 

 
 
1 Wegleitung Altlastenbearbeitung VBS: Altlastensanierung von Schiessplätzen und Schiessanlagen des VBS, 

Erarbeitung des Sanierungsprojekts vom 30. November 2018 
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a partire dall’obiettivo di bonifica fissato in mg/l per le acque sotterranee. L’obiettivo in mg/kg 

deve essere raggiunto in modo comprovabile sul fondo del letto e ai bordi dello scavo durante 

i lavori di scavo. Lo stesso meccanismo si applica alle acque superficiali. 

Il progetto consiste nel risanamento dei lotti II-V in seguito alle attività militari esercitate in 

passato su di esse. Con la cessazione dell’utilizzo per scopi militari della piazza d’armi di Lo-

sone, la richiedente intende risanare i terreni in vista della riconsegna dei sedimi al Patriziato di 

Losone. 

Gli obiettivi di risanamento in mg/kg, concordati nel Contratto di risanamento del 26 marzo 

2010, sono stati sottoposti alla SPAAS (presa di posizione del 1o marzo 2022) in una fase ante-

cedente alla procedura di consultazione ufficiale. La richiedente ha realizzato le indagini com-

plementari richieste dalla SPAAS (v. documento Allegati Relazione tecnica). La SPAAS ha 

preavvisato favorevolmente il progetto in data 25 giugno 2025, nel rispetto di alcune richieste. 

Come già indicato in precedenza (v. capitolo 1. Descrizione del progetto), tutti i lotti sono 

iscritti nel CSI DDPS. Il lotto II è iscritto quale sito inquinato che necessita di un risanamento 

(art. 8 cpv. 2 lett. b OSiti), mentre i lotti III-V quali siti inquinati che non necessitano né di un 

risanamento né di una sorveglianza (art. 8 cpv. 2 lett. c OSiti). 

Nell’area del progetto sono presenti quali beni da proteggere: le acque superficiali (lotti II, IV-

V), le acque sotterranee (lotti III-V) e il suolo (lotti II-V) conformemente agli articoli 9, 10 e 

12 OSiti. 

Secondo le Istruzioni, gli obiettivi di risanamento da rispettare per il piombo (Pb) in mg/kg 

nelle zone di tiro, secondo i beni da proteggere sopraelencati, sono i seguenti: 

− in un settore di protezione delle acque Au: 1’000 mg/kg 

− nelle zone di protezione delle acque S2 e S3: 500 a 50 mg/kg 

− suoli a utilizzo agricolo (pascolo, colture foraggere): 1’000 mg/kg 

− per le zone di tiro con una distanza inferiore a 10 m da acque superficiali o in un settore di 

protezione delle acque Ao: 1’000 a 300 mg/kg 

Quando le aree da risanare si trovano in biotopi protetti o in prossimità di oggetti figuranti negli 

inventari nazionali, cantonali o comunali di protezione della natura, è opportuno effettuare una 

valutazione caso per caso sulla base di una ponderazione degli interessi tra la realizzazione delle 

misure di bonifica e la conservazione dei biotopi protetti. 

1. Lotto II: 

I beni da proteggere sono le acque superficiali a causa della presenza del riale Segna che scorre 

fra gli oggetti n. 53 e 58 e il suolo (zona di passaggio e svago con permanenza di persone). Il 

lotto si trova in un’area iscritta nell’Inventario federale dei siti di riproduzione degli anfibi di 

importanza nazionale, è annesso all’Inventario federale dei paesaggi e dei monumenti naturali 

d’importanza federale, si situa in una zona umida ed è incluso in una riserva forestale. 

Il progetto prevede un risanamento parziale con i seguenti obiettivi di risanamento: 

− Oggetti n. 53 e 58: 250 mg Pb/Kg. 

− Oggetto n. 52: mercurio 2 mg Hg/Kg e/o a 250 mg Pb/Kg. 

− Zona forestale a monte della collina paracolpi: 1’000 mg Pb/Kg. 

Ai sensi dell’allegato 3 numero 2 OSiti, per i siti in orti e giardini privati, in parchi giochi e 

altre aree su cui i bambini giocano regolarmente valgono quali valori limite per il mercurio 

2 mg/kg e per il piombo 300 mg/kg. 

Il risanamento da mercurio dell’oggetto n. 52, è stato integrato malgrado quest’ultimo non ri-

cada nei siti dell’allegato 3, poiché la zona interessata, pur non essendo un parco giochi ai sensi 

dell’allegato 3, resterà un’area frequentata considerato il progetto finale e il mantenimento della 

strada di collegamento della Val Canale. 
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2. Lotto III: 

I beni da proteggere sono delle zone umide di importanza federale per la riproduzione di anfibi 

e il suolo. Il progetto prevede un risanamento parziale con i seguenti obiettivi di risanamento: 

− Oggetti n. 46, 47, 48, 49 e 50: mg 2 Hg/Kg e/o 250 mg Pb/Kg. 

Ai sensi dell’allegato 3 numero 2 OSiti, per i siti in orti e giardini privati, in parchi giochi e 

altre aree su cui i bambini giocano regolarmente valgono quali valori limite per il mercurio 

2 mg/kg e per il piombo 300 mg/kg. 

Nonostante il sito non sia classificato quale sito da risanare, il progetto prevede il rispetto dei 

valori limite dell’allegato 3, avendo constatato la presenza di mercurio e vista l’utilizzazione 

futura dell’area. Quest’ultima sarà infatti integrata in futuro nel progetto di zona di svago 

nell’area boschiva, approvato dal Canton Ticino e in parte già realizzato. 

− Palude di Arbigo: nessun risanamento 

La richiedente ha spiegato che un risanamento necessiterebbe la rimozione di vegetazione già 

solo per l’accesso al sito, e che i lavori di rimozione del materiale potrebbero influire negativa-

mente sull’equilibrio della palude (messa in circolo di sostanze inquinanti). Sulla base degli 

interessi presenti, ha deciso di rinunciare ad un risanamento privilegiando la protezione del 

biotopo. 

3. Lotto IV: 

I beni da proteggere sono le acque sotterranee (settore Au e futura zona S3 del Pozzo Gerre in 

parte all’interno del perimetro del Villaggio di combattimento), le acque superficiali (presenza 

a nord dal fiume Melezza) e il suolo. 

Attualmente, non esistono valori limite legali per i PFAS. Nel suo parere, l’UFAM ha indicato 

che fintanto che l’OSiti e l’ordinanza sulla prevenzione e lo smaltimento dei rifiuti (OPSR; RS 

814.600) non conterranno valori limite per queste sostanze, sarà necessario richiedere un’ap-

provazione specifica per ogni singolo caso. 

Viste le attività militari svolte nel lotto IV, in particolare l’utilizzo di schiume per esercitazioni 

di spegnimento di incendi, è stata verificata la presenza di PFAS. Essendo le valutazioni relative 

ai PFAS ancora in corso e l’attuale assenza di limiti legali per queste sostanze, la necessità di 

un risanamento non può ancora essere determinata. 

La presenza di PFAS nella zona esterna al Villaggio di combattimento è considerata quale “in-

quinamento di fondo” e non è dunque prevista alcuna bonifica del terreno. Per l’area all’interno 

del Villaggio da combattimento sono previsti degli interventi di bonifica che permetteranno di 

lasciare unicamente del materiale lievemente inquinato da PFAS (tipo T, 2,5 µg/kg). 

Nel suo parere, l’UFAM ha valutato il progetto secondo l’articolo 3 OSiti e ha preavvisato 

favorevolmente il progetto, in quanto non impedisce un futuro risanamento, qualora necessario. 

In aggiunta a ciò, ha raccomandato di integrare i 6 ulteriori PFAS (Capstone A, Capstone B, 

6:2 FTS, PFOSA, PFDA e PFUnDA) nel valore totale dei 9 PFAS per la valutazione. L’Autorità 

d’approvazione considera importante integrare questi ulteriori 6 PFAS nella valutazione e dun-

que nell’eliminazione. Un onere ne conseguirà. 

Il Contratto di risanamento del 2010 prevede quali obiettivi per il lotto IV: aree libere 250 mg 

Pb/Kg e 250 mg/Kg idrocarburi; aree limitrofe 1’000 mg Pb/Kg. La richiedente, in considera-

zione della presa di posizione della SPAAS del 2022, ha deciso di procedere con un risanamento 

totale per tutti gli inquinanti (ad eccezione dei PFAS), ovvero fino al raggiungimento del ma-

teriale non inquinato (materiale A), in quanto è previsto di rispristinare il suolo con delle carat-

teristiche analoghe a quelle dei PPS, situati all’esterno del Villaggio da combattimento. 

4. Lotto V: 

I beni da proteggere presso il lotto V sono le acque sotterranee (settore Au) e il suolo. Il progetto 

prevede un risanamento completo della Casa torre, nonostante i valori dell’ordinanza contro il 

deterioramento del suolo (O suolo; RS 814.12) e dell’OSiti non siano superati, mediante l’eli-

minazione dei terreni inquinati. 
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Obiettivi di risanamento e misure di risanamento (art. 18 cpv. 2 lett. a e b OSiti) 

Il Contratto di risanamento del 2010 fissa degli obiettivi di risanamento per il piombo conformi 

alle Istruzioni, ossia: aree libere di tiro: 250 mg/kg; aree limitrofe all’interno del perimetro di 

risanamento: 1’000 mg/kg; aree boschive: nessun intervento e limitazioni d’uso imposti. 

Gli obiettivi di risanamento stabiliti contrattualmente sono l’oggetto del presente progetto; tut-

tavia, questi devono essere fissati nella decisione unicamente per il lotto II in quanto è l’unico 

a necessitare un risanamento secondo le disposizioni legali vigenti (art. 8 cpv. 2 lett. b OSiti). 

In tal senso, si è espresso anche l’UFAM nel suo parere. 

Il lotto III, in considerazione dell’utilizzazione futura, dovrà rispettare per il mercurio i valori 

limiti dell’allegato 3 numero 2 OSiti. 

Sulla base di quanto precede, si ritiene che gli obiettivi di risanamento per il lotto II siano plau-

sibili e corrispondano alle disposizioni contrattuali e legali in vigore come pure alle Istruzioni 

pratiche per l’elaborazione del progetto di risanamento del DDPS. 

Accompagnamento specializzato/Prova del risanamento (art. 18 cpv. 2 lett. b OSiti) 

Secondo l’articolo 19 OSiti, chi è tenuto al risanamento deve notificare all’autorità i provvedi-

menti di risanamento attuati e fornire la prova che gli obiettivi del risanamento sono stati rag-

giunti. L’autorità si pronuncia in merito. 

La relazione tecnica non fornisce chiare informazioni in merito al rapporto finale contenente le 

prove del raggiungimento degli obiettivi di risanamento che la richiedente è tenuta a fornire. Il 

rapporto deve essere elaborato secondo le Istruzioni. In questo modo viene garantita la parità 

di trattamento di tutti i risanamenti di siti contaminati nella procedura di approvazione dei piani 

militari per tutta la Svizzera. L’Autorità d’approvazione disporrà un onere. 

In tal senso, la SPAAS ha domandato che la richiedente fornisca un rapporto finale, riassuntivo 

dei lavori di bonifica, degli smaltimenti dei materiali inquinati (volumi/tipologie), della situa-

zione finale dei singoli lotti e delle sistemazioni finali, sul quale si pronuncerà per preavviso 

(27). Sulla base di tale rapporto, e dei relativi approfondimenti (piani di situazione e sezioni – 

volumi/tipologie), gli oggetti con inquinamento residuo saranno poi iscritti nel catasto canto-

nale dei siti inquinati. 

I lotti II-V sono iscritti nel catasto dei siti inquinati del DDPS (CSI DDPS). La SG-DDPS è 

l’autorità competente per la gestione di quest’ultimo (art. 21 cpv. 2 OSiti, art. 41 cpv. 2 LPAmb 

in combinato disposto con l’articolo 126 cpv. 1 LM). Spetterà dunque alla SG-DDPS pronun-

ciarsi sul rapporto finale. Prima di procedere alla valutazione del rapporto finale, l’Autorità 

d’approvazione lo metterà a disposizione del Canton Ticino affinché possa emettere eventuali 

osservazioni. Una volta approvato il rapporto finale, la SG-DDPS contatterà il Cantone per 

procedere con l’iscrizione dei lotti nel catasto cantonale dei siti inquinati e trasferire così la 

competenza al Cantone. Tuttavia, l’Autorità d’approvazione concorda con la SPAAS in merito 

alle informazioni che il rapporto deve contenere. Per questo motivo, un onere sarà ritenuto in 

tal senso. 

Per i lotti II-V, è stato richiesto che l’inquinamento residuo venga delimitato con precisione, 

tramite piani di situazione e sezioni, e quantificato (17-20). Per il lotto III, è stato precisato (18) 

che i settori delle paludi del Piano di Arbigo, non toccati dalla bonifica, dovranno essere presi 

in conto. La richiedente ha accolto le richieste. L’Autorità d’approvazione ritiene le richieste 

giustificate proporzionate. Ne conseguiranno degli oneri. 

L’Autorità d’approvazione, in merito a quanto indicato dalla SPAAS nella sua richiesta (20) 

sull’oggetto n. 65 nel lotto V, ossia di voler procedere ad una valutazione per una sua eventuale 

iscrizione nel catasto cantonale dei siti inquinati, sottolinea che quest’impianto è stato l’oggetto 

di indagini da parte dell’autorità competente per la sua eventuale iscrizione nel CSI DDPS. 

Sulla base di quanto precede, una sua rivalutazione non risulterebbe giustificata. 

  



   

12/26 

 
 
 

Riferendosi alla relazione tecnica, la SPAAS ha richiesto che i necessari controlli finali e/o a 

fondo scavo siano implementati (23). Rinviando a quanto già presente nell’incarto di domanda, 

l’Autorità d’approvazione non considera necessario ritenere un onere in quanto la richiedente 

è tenuta a realizzare il progetto secondo la documentazione da lei depositata. 

Concetto di smaltimento dei rifiuti (art. 18 cpv. 2 lett. b OSiti)  

Affinché venga certificato il corretto smaltimento dei rifiuti e del materiale di scavo inquinato 

secondo l’OPSR e venga garantito il raggiungimento degli obiettivi di bonifica definiti, la 

SPAAS ha richiesto un accompagnamento da uno studio ambientale specializzato per i lavori 

di bonifica (scavo e smaltimento) (26). In aggiunta a ciò, la SPAAS ha domandato di essere 

tempestivamente informata di qualsivoglia modifica del progetto di risanamento e/o imprevisto 

emerso durante la bonifica e di partecipare alle riunioni di cantiere e di avere accesso al cantiere 

in qualsiasi momento (21-22). 

La richiedente ha accolto queste richieste. L’Autorità d’approvazione ritiene le richieste giusti-

ficate e proporzionate. Ne conseguiranno degli oneri. 

Per tutti gli interventi di riempimento con materiale di sterro/scavo proveniente dall’esterno, la 

SPAAS ha domandato che quest’ultimo sia non inquinato (tipologia A) e certificato mediante 

analisi chimiche (25). 

La richiedente ha accolto la richiesta cantonale. L’Autorità d’approvazione considera giustifi-

cata e proporzionata la richiesta. Un onere sarà previsto. 

L’autorità cantonale ha sottolineato che il deposito di materiale di scavo inquinato sul territorio 

cantonale soggiace ad autorizzazione (24). L’Autorità d’approvazione non è competente per il 

rilascio di tale autorizzazione; pertanto, è responsabilità della richiedente rispettare le disposi-

zioni legislative applicabili e richiedere le eventuali autorizzazioni necessarie presso le autorità 

competenti. La richiedente ha confermato che in fase esecutiva provvederà a richiedere le ne-

cessarie autorizzazioni cantonali. 

Sulla base di quanto precede, l’Autorità d’approvazione ritiene la domanda priva d’oggetto in 

quanto rinvia al rispetto delle disposizioni in vigore. Nessun onere sarà ritenuto. 

Le richieste sono state debitamente trattate e degli oneri sono stati stabiliti, ad eccezione della 

richiesta (24) ritenuta priva d’oggetto. In tal senso, l’Autorità d’approvazione considera di aver 

integrato la richiesta (58) dell’UFAM negli oneri già disposti e dunque non giustificato preve-

dere un ulteriore per quest’ultima. 

Termine da rispettare (art. 18 cpv. 2 lett. b OSiti) 

Il risanamento del lotto II dovrà essere eseguito entro tre anni dal passaggio in giudicato della 

presente decisione. 

Iscrizione nel catasto (art. 6 cpv. 2 lett. b OSiti) 

Ai sensi dell’articolo 6 capoverso 2 lettera b OSiti, un’iscrizione nel catasto viene stralciata se 

le sostanze pericolose per l’ambiente sono state rimosse. 

Nel caso in esame si constata che sarà effettuata una bonifica parziale dei lotti II-IV e che quindi 

sui siti permangono contaminazioni residue, presso il lotto V verrà eseguita una bonifica totale. 

I siti presenti presso i lotti II-IV rimangono iscritti nel CSI del DDPS come siti inquinati par-

zialmente bonificati, inquinati da rifiuti, ma dai quali non sono più prevedibili effetti dannosi o 

molesti. Non sussistono quindi i presupposti per lo stralcio dal catasto per i lotti II-IV, mentre 

verrà valutato lo stralcio per il lotto V, poiché sarà risanato totalmente. 

Non appena sarà confermato il raggiungimento degli obiettivi di risanamento, l’Autorità d’ap-

provazione per il rilascio delle autorizzazioni regolerà le modalità con il servizio cantonale 

competente per quanto riguarda il trasferimento della competenza e l’iscrizione nel catasto can-

tonale dei siti inquinati. Fino a quel momento, l’autorità competente per il rilascio delle auto-

rizzazioni rimane responsabile di eventuali ulteriori disposizioni. 
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b. Ordigni inesplosi 

Durante la bonifica di siti contaminati, a seconda del tipo di munizioni utilizzate e della pro-

fondità dei fori di proiettile, può sussistere un certo pericolo di ordigni inesplosi. Dalla docu-

mentazione si evince che il Comando KAMIR del Centro di competenza NBC-KAMIR è stato 

consultato per i lotti II-V, tuttavia solo le prescrizioni da rispettare per il lotto VI (oggetto di un 

progetto separato) sono state integrate nella documentazione. Non potendo escludere comple-

tamente il pericolo di ordigni inesplosi, è necessario consultare prima dell’inizio dei lavori il 

Comando KAMIR. Il risultato della consultazione dovrà essere trasmesso all’Autorità d’appro-

vazione e la richiedente dovrà eseguire i lavori secondo le istruzioni del Comando KAMIR. 

In ogni caso, qualora durante i lavori di costruzione dovessero emergere residui di munizioni 

inattesi che il personale in loco non è in grado di identificare chiaramente come rottami innocui, 

i lavori devono essere interrotti e occorre contattare tempestivamente il Comando KAMIR. 

Due oneri saranno ritenuti in tal senso. 

c. Gestione dei rifiuti 

Ai sensi dell’articolo 16 OPSR, in caso di lavori di costruzione, nell’ambito della domanda di 

autorizzazione edilizia il committente deve fornire alle autorità preposte le informazioni con-

cernenti la tipologia, la qualità e la quantità dei rifiuti prodotti nonché il loro smaltimento, se si 

prevede che: saranno prodotti più di 200 m3 di rifiuti edili (lett. a); oppure i rifiuti edili prodotti 

conterranno sostanze nocive per l’ambiente o la salute quali bifenili policlorurati (PCB), idro-

carburi aromatici policiclici (PAH), piombo o amianto (lett. b). 

L’UFAM ha richiesto che prima dell’inizio dei lavori la richiedente elabori un concetto preciso 

di smaltimento dei rifiuti (tipologia, qualità e quantità), che contenga le indicazioni necessarie 

sulle filiere e i metodi di riciclaggio. Il concetto dovrà essere presentato all’autorità preposta 

(59). 

La richiedente ha confermato poter realizzare la richiesta. L’Autorità d’approvazione ritiene la 

richiesta giustificata e proporzionata. Un onere sarà ritenuto in tal senso. 

La SPAAS ha indicato condividere il concetto di smaltimento e il concetto di gestione dei ma-

teriali presenti nell’incarto di domanda, se rispettate le seguenti richieste. In generale, la SPAAS 

ha domandato che venga riciclato il calcestruzzo di demolizione (3’050t), menzionandolo chia-

ramente anche nel modulo d’offerta (14). Per i manufatti che verranno demoliti, potenzialmente 

contenenti sostanze nocive (amianto, PCB, PAK, ecc.), ha domandato che venga effettuata 

un’ispezione prima dell’inizio dei lavori per verificare l’assenza di queste sostanze (13). Infine, 

la SPAAS ha formulato anche due richieste sulla gestione del materiale inquinato (15-16). In 

particolare, è stato domandato che quello di tipo T sia prioritariamente conferito a un impianto 

di lavaggio invece che riutilizzato in loco, mentre quelli di tipo B e di tipo E siano prioritaria-

mente conferiti a un impianto di lavaggio invece che essere depositati in discarica. 

Nel suo parere conclusivo la richiedente ha accolto le richieste. L’Autorità d’approvazione con-

sidera le domande proporzionate e giustificate. Degli oneri saranno ritenuti. 

d. Natura e paesaggio 

Chirotteri 

I pipistrelli sono una specie protetta secondo l’articolo 14 capoverso 3 lettera b, l’articolo 20 e 

l’allegato 3 dell’ordinanza sulla protezione della natura e del paesaggio (OPN; RS 451.1). 

Al fine di tutelare questa specie protetta, la SPAAS ha richiesto che venga verificata prima della 

demolizione delle infrastrutture (tunnel compresi) la presenza di chirotteri da parte di specialisti 

(33). Nel caso in cui fosse accertata, la loro presenza andranno adottate adeguate misure di 

conservazione o sostituzione del rifugio, come pure delle misure per salvaguardare gli animali 

presenti. Nel suo parere conclusivo, la richiedente ha accettato la richiesta cantonale e confer-

mato chiaramente di poter integrare le misure presentate dal mandatario NPEs nel progetto. 
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L’Autorità d’approvazione ritiene quest’ultima proporzionata e giustificata. Un onere sarà ri-

tenuto. 

Neofite invasive 

L’utilizzazione nell’ambiente di organismi alloctoni deve avvenire in modo tale da non mettere 

in pericolo l’uomo, gli animali e l’ambiente e da non pregiudicare la diversità biologica e la sua 

utilizzazione sostenibile (art. 15 cpv. 1 dell’ordinanza sull’utilizzazione di organismi nell’am-

biente, OEDA; RS 814.911). Se compaiono organismi che potrebbero mettere in pericolo 

l’uomo, gli animali o l’ambiente oppure pregiudicare la diversità biologica o la sua utilizzazione 

sostenibile, devono essere ordinate delle misure necessarie per combatterli e, nella misura in 

cui ciò è necessario e ragionevole, per prevenire in futuro la loro insorgenza (art. 52 cpv. 1 

OEDA). 

Conformemente all’articolo 16 capoverso 3 dell’ordinanza sulla protezione vegetale da organi-

smi nocivi particolarmente pericolosi (OSalV; RS 916.20), l’Ufficio federale dell’Agricoltura 

(UFAG), in qualità di autorità competente, può ordinare delle misure adeguate contro il pericolo 

di diffusione di organismi. Con la decisione generale per impedire la diffusione di Popillia 

japonica Newman del 6 marzo 2025, l’UFAG ha emesso delle misure da rispettare a tale scopo. 

Nel suo parere, la SPAAS ha fondato tre domande sulla decisione generale dell’UFAG del 

6 marzo 2025. Il 27 agosto 2025, l’UFAG ha adottato una nuova decisione. Il contenuto della 

decisione generale dell’UFAG sulla quale si fondano le richieste (11) e (12) della SPAAS non 

ha subito alcuna modifica rispetto a quella in vigore. 

Poiché queste condizioni riformulano e riprendono il contenuto della decisione generale del 

27 agosto 2025, l’Autorità d’approvazione stima che l’applicazione della decisione in vigore, 

inserendola in un onere, venga a rinforzare l’impegno che la richiedente deve consacrare per la 

tutela dell’area durante i lavori legati al dissodamento dalla minaccia che costituiscono le neo-

fite. Di conseguenza, le condizioni saranno l’oggetto di un unico onere. 

La SPAAS ha ritenuto necessario integrare in diverse richieste quanto già indicato nella rela-

zione tecnica in materia di lotta alle neofite (7, 9). Infatti, la relazione già prevede la necessità 

di aggiornare i rilievi botanici un paio di mesi prima dell’inizio dei lavori, come pure di effet-

tuare dei controlli e di applicare le misure previste per la gestione delle specie invasive per 

almeno cinque anni dopo la conclusione dei lavori. Sulla base di quanto precede, e che un con-

cetto di monitoraggio verrà elaborato prima dell’inizio dei lavori, l’Autorità d’approvazione 

ritiene queste richieste prive d’oggetto. Nessun onere ne conseguirà. 

L’incarto di domanda prevede di applicare i principi del Gruppo di Lavoro Organismi Alloctoni 

Invasivi Ticino (GL OAI) per la lotta contro le neofite invasive, La SPAAS ha richiesto anche 

l’applicazione scrupolosa delle disposizioni del Cercle Exotique (8). Quest’ultimo è stato isti-

tuito nel 2019 a seguito dello scioglimento del Gruppo di lavoro organismi alloctoni invasivi 

nazionale con il fine di sostenere i Cantoni nei loro compiti nell’ambito dell’OEDA nel settore 

delle specie esotiche invasive. 

La richiedente ha accolto la richiesta cantonale. L’Autorità d’approvazione ritiene la richiesta 

giustificata e proporzionata. Un onere sarà ritenuto in tal senso. 

Suolo e sottosuolo 

Secondo l’articolo 7 O suolo, chi asporta suolo deve utilizzarlo in modo da poterlo reimpiegare 

come suolo, in particolare il suolo dello strato superiore e di quello inferiore del suolo dev’es-

sere asportato e depositato separatamente (cpv. 1). Se il materiale terroso asportato dallo strato 

superiore e da quello inferiore del suolo viene reimpiegato come suolo (p. es. per ricoltivazioni 

o modificazioni del terreno), dev’essere collocato o aggiunto in modo tale che qualsiasi dete-

rioramento fisico a scapito della fertilità del suolo preesistente e di quello collocato o aggiunto 

venga ridotto a un periodo quanto più breve possibile (cpv. 2 lett. a); il suolo preesistente non 

subisca un ulteriore deterioramento chimico e biologico (cpv. 2 lett. b). 
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In primo luogo, la SPAAS ha sostenuto le misure di gestione del suolo di carattere generale 

presenti nell’incarto di domanda (capitolo 8 del documento “Disposizioni ambientali") e richie-

sto la loro attuazione (3). Poiché la richiedente è tenuta a realizzare il progetto secondo quanto 

indicato nell’incarto di domanda, l’Autorità d’approvazione ritiene la richiesta priva d’oggetto. 

Nessun onere sarà disposto. 

In secondo luogo, continua la SPAAS (4), il nominativo dello specialista della protezione del 

suolo nei cantieri deve essere notificato all’Ufficio della sicurezza, dell’aria e del suolo prima 

dell’inizio dei lavori. La richiedente ha confermato che comunicherà il nominativo. Trattandosi 

di una richiesta giustificata e proporzionata, ne conseguirà un onere. 

In terzo luogo, la SPAAS ha richiesto, una volta terminate le fasi di bonifica e di asporto del 

materiale inquinato, che le superfici che richiedono la posa di uno strato di suolo siano ripristi-

nate con un materiale di sterro non inquinato conformemente all’O suolo (5). Il suolo prove-

niente dall’esterno del cantiere dovrà essere sottoposto ad analisi rappresentative che attestino 

l’assenza di contaminanti superiori ai limiti stabiliti nell’allegato 1 n. 11 dell’O suolo e di piante 

neofite invasive (vedi modulo Valutazione del suolo in funzione del suo riciclaggio. Idoneità 

al riciclaggio del suolo, UFAM, 2021). I dati sui quantitativi, la provenienza (certificati d’ori-

gine) e i rapporti analitici devono essere inclusi nel rapporto finale di risanamento. 

La richiedente ha accolto la richiesta. Essendo quest’ultima proporzionata e giustificata, l’Au-

torità d’approvazione riterrà un unico onere in tal senso. 

Per finire, la SPAAS ha domandato che a fine lavori il suolo sia rinverdito con una miscela 

erbacea appropriata al luogo e al periodo di semina (6). La relazione tecnica indica che “tutte 

le superfici che saranno ripristinate dovranno essere seminate con una miscela realizzata ad hoc 

di sementi proveniente dal posto. Inoltre, le superfici saranno ripristinate ad immagine e somi-

glianza del paesaggio circostante, con piccoli avvallamenti ed elementi lapidei che fuoriescono 

in modo da conferire un ambiente diversificato”. Sulla base di quanto precede, l’Autorità d’ap-

provazione ritiene la richiesta priva d’oggetto, in quanto l’incarto di domanda prevede quanto 

richiesto dalla SPAAS. Nessun onere sarà ritenuto. 

L’Ufficio della natura e del paesaggio (UNP) ha emesso diverse domande, sostenute 

dall’UFAM (47). Per cominciare, ha richiesto (28) che l’aggiunta di materia organica sotto 

forma di compost non sia inoculo di specie invasive (alloctone, autoctone). Il compost dovrà 

dunque provenire da un impianto di produzione industriale e pastorizzato. In seguito, l’autorità 

cantonale (29) ha sottolineato che l’incarto di domanda prevede l’utilizzo del Quercus senza 

indicare la specie esatta. In considerazione delle specie presenti nel comparto è stato domandato 

di utilizzare il Quercus pubescens, albero più contenuto, di terza grandezza meno impattante, 

ma comunque significativo nel paesaggio che si va a creare. 

Affinché non si interferisca con la genetica delle popolazioni presenti, l’UNP (32) ha doman-

dato che il materiale genetico delle specie Crataegus monogyna, Hippophaae rhamnoides, Pru-

nus spinosa e Rosa canina sia prelevato in loco da diversi individui, per esempio con la tecnica 

della talea. Per il riempimento delle pozze, l’UNP (35) ha richiesto di utilizzare prevalente-

mente materiale presente in loco. L’utilizzo di materiale sabbioso e ghiaioso, se necessario, 

andrà utilizzato in modo limitato e localizzato solo in alcune parti del fondo degli specchi d’ac-

qua. In aggiunta a ciò (36), sono da prevedere strutture (es. ceppaie e ramaglia) anche all’interno 

degli specchi d’acqua e non solo attorno. Per quanto riguarda gli interventi di taglio (37), questi 

andranno previsti al di fuori della fase vegetativa delle piante. La scelta degli alberi da abbattere 

andrà fatta in stretta collaborazione con il forestale di zona e un esperto del Centro protezione 

chirotteri Ticino. L’UNP (38) ha richiesto inoltre per i lotti II e III che i lavori di scavo vengano 

terminati prima della metà di febbraio (inizio della migrazione e del periodo di riproduzione 

degli anfibi). L’Ufficio dei lavori dell’UNP dovrà essere informato sull’inizio dei lavori (39). 

  



   

16/26 

 
 
 

La richiedente si è pronunciata favorevolmente alle richieste cantonali e federali. L’Autorità 

d’approvazione ritiene le domande (28)-(30), (32), (33), (35)-(39) e (47) giustificate e propor-

zionate. Ne conseguiranno degli oneri. 

In merito alle nuove pozze previste nel lotto III, l’UNP ha richiesto che il loro numero sia ridotto 

a favore di una maggiore superficie, prevedendo solamente due pozze di almeno 40 m2, in al-

ternativa alle tre pozze da 20 m2 ciascuna (34). La Sezione forestale cantonale non si è pronun-

ciata su questi interventi. Nel suo parere, l’UFAM ha sottolineato che la creazione delle nuove 

pozze necessiterebbe un dissodamento definitivo. Tuttavia, considerata l’estensione limitata (20 

m2), questi interventi possono essere autorizzati quale utilizzazione nociva del bosco nel ri-

spetto di diverse domande (v. capitolo e. Foresta). Al contempo, l’UFAM ha espressamente 

richiesto l’attuazione delle richieste dell’UNP. Con la richiesta (34) di creare due pozze di 40 

m2, si andrebbe a raddoppiare la superficie. Per questo motivo, riteniamo la richiesta dispropor-

zionata in quanto non si tratterebbe di un’utilizzazione nociva ma di un dissodamento definitivo 

per il quale sarebbe necessaria una compensazione. La richiesta cantonale non sarà ritenuta. 

In relazione con la scelta di piantare alberi da frutta, giudicata fuori luogo rispetto all’habitat 

naturale che si vuole ricreare, l’UNP ha richiesto di scegliere come alternativa il Sorbus aria 

(30). Anche la scelta del Sambucus racemosa è stata ritenuta non adatta alle condizioni che 

caratterizzano la stazione in oggetto (31), senza tuttavia fornire un’alternativa più adeguata. 

L’Autorità d’approvazione considera questa richiesta un’osservazione in quanto fornisce delle 

informazioni senza tuttavia indicare come procedere. La richiedente consulterà il proprio con-

sulente ambientale per valutare ancora quale tipo di piantagione sia più adatto, tenendo conto 

dell’osservazione del Cantone. Ciononostante, nessun onere sarà ritenuto. 

Ai sensi dell’articolo 22 capoversi 2 e 3 della legge federale sulla protezione della natura e del 

paesaggio (LPN; RS 451), l’autorità competente può autorizzare, per progetti che non possono 

essere realizzati altrove, la rimozione della vegetazione ripuale nei casi ammessi dalla legge 

federale del 21 giugno 1991 sulla sistemazione dei corsi d’acqua o dalla legge federale del 24 

gennaio 1991 sulla protezione delle acque. 

L’UNP ha preavvisato favorevolmente il rilascio di tale autorizzazione su riserva del rispetto 

delle richieste da esso formulate (40). 

La relazione tecnica indica che per poter avviare i lavori preliminari nel lotto II è necessaria la 

rimozione di vegetazione ripuale lungo il riale Segna. Il progetto è vincolato all’ubicazione dei 

terreni oggetto di risanamento. Terminati i lavori la richiedente procederà con il completo ri-

pristino della vegetazione lungo le rive oggetto d’intervento. 

L’eliminazione della vegetazione ripuale, se dimostrata l’ubicazione vincolata, può essere ac-

cordata, senza necessitare di una compensazione. L’Autorità d’approvazione ritiene che l’ubi-

cazione vincolata sia dimostrata. Alcune richieste dell’UNP (31, 34) non sono state ritenute in 

oneri. L’Autorità d’approvazione ritiene dunque la richiesta cantonale (40) disproporzionata in 

quanto le condizioni per il rilascio dell’autorizzazione sono riempite. 

L’Autorità d’approvazione accorderà l’autorizzazione per la rimozione della vegetazione ri-

puale lungo il riale Segna ai sensi dell’articolo 22 capoversi 2 e 3 LPN. 

e. Foresta 

Dissodamento temporaneo 

La realizzazione del progetto necessita di dissodamenti (art. 4 della legge federale sulle foreste 

(LFo; RS 921.0). L’incarto di domanda prevede un dissodamento temporaneo di una superficie 

forestale pari a 28’390 m2. 

Ai sensi dell’articolo 5 capoverso 1 LFo, i dissodamenti sono di principio vietati. Una deroga 

può essere concessa se la richiedente comprova l’esistenza di gravi motivi preponderanti ri-

spetto all’interesse alla conservazione della foresta (cpv. 2), e se inoltre l’opera per la quale si 

richiede il dissodamento è attuabile soltanto nel luogo previsto (lett. a), soddisfa materialmente 

alle condizioni della pianificazione del territorio (lett. b) e il dissodamento non comporta seri 
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pericoli per l’ambiente (lett. c). Dovesse essere accordato un dissodamento, esso deve essere 

accompagnato da una compensazione nella medesima regione in natura e con essenze stanziali 

(art. 7 cpv. 1 LFo).  

Il progetto è vincolato alla posizione delle infrastrutture militari da demolire e ai terreni inqui-

nati da bonificare. Per ridurre al minimo gli impatti sugli ambienti naturali, gli interventi di 

sistemazione finale sono limitati alle superfici interessate dagli interventi di risanamento. Gli 

interventi previsti interessano in parte e temporaneamente la superficie forestale, che sarà ripri-

stinata al termine dei lavori. 

Il dissodamento è limitato allo stretto necessario per consentire la realizzazione dei lavori. Sulla 

base di quanto precede, l’Autorità d’approvazione ritiene l’esistenza di gravi motivi preponde-

ranti rispetto all’interesse alla conservazione della foresta e che il risanamento e gli interventi 

di sistemazione finale, per i quali si richiede il dissodamento, sono attuabili soltanto nel luogo 

previsto. 

La piazza d’armi di Losone viene abbandonata secondo quanto indicato nel Piano settoriale 

militare del 2017 e il presente progetto si iscrive nel processo di riconsegna dei terreni al pro-

prietario. In base al Piano delle zone di Losone del 2019, il progetto interessa principalmente 

della superficie boschiva. Puntualmente sono interessati anche lo spazio riservato alle acque 

lungo il riale Segna e il comparto naturalistico e di svago delle Gerre di Losone. Il lotto IV, 

inoltre, tocca marginalmente una futura zona S3 di protezione delle acque sotterranee, attual-

mente non in vigore e insieme al lotto V è ubicato all’interno di un settore Au di protezione 

delle acque sotterranee. Non sono previste modifiche del limite del bosco attuale o conflitti con 

le zone di protezione esistenti. Sulla base di quanto precede, l’Autorità d’approvazione ritiene 

le condizioni materiali della pianificazione del territorio rispettate. 

L’area interessata dal progetto si trova in aree naturalistiche di rilievo iscritte nella banca dati 

degli inventari naturalistici federali e cantonali. 

Il progetto contiene misure di tutela, come ad esempio il concetto di gestione delle neofite in-

vasive, e ripristinerà, valorizzerà e incrementerà ambienti naturali pregiati presenti quali prati 

secchi, zone umide e corsi d’acqua. Di conseguenza, l’Autorità d’approvazione ritiene che gli 

interventi di dissodamento temporaneo non comporteranno seri pericoli per l’ambiente. 

Sulla base di quanto precede, l’Autorità d’approvazione ritiene le condizioni necessarie per 

accordare una deroga al divieto di dissodamento conformemente all’articolo 5 capoverso 2 LFo 

riunite. 

L’UFAM ha emesso un preavviso favorevole per il dissodamento temporaneo di 28’390 m2 di 

area boschiva (art. 5 LFo), su riserva del rispetto delle condizioni sotto menzionate. Per comin-

ciare (49), ha richiesto che la richiedente assicuri che i lavori di dissodamento e di costruzione 

vengano effettuati con le debite cure dell’area forestale adiacente. In particolar modo, nell’area 

forestale è vietato erigere baracche o deporre materiale di scavo, veicoli e materiale di ogni 

genere. La richiedente ha confermato poter implementare questa domanda. L’Autorità consi-

dera la richiesta giustificata e proporzionata. Ne conseguirà un onere. 

La richiedente, continua l’UFAM (50), è tenuta inoltre ad effettuare entro due anni dalla fine 

del cantiere i lavori di ripristino e di compensazione. 

Ai sensi dell’articolo 7 capoverso 1 lettera c OFo, la decisione di dissodamento si pronuncia sui 

termini di validità dell’autorizzazione di dissodamento e i termini per l’adempimento degli ob-

blighi ad esso legati, segnatamente quelli concernenti i provvedimenti compensativi. 

La richiedente non si è opposta al termine proposto. Sulla base di quanto precede, l’Autorità 

d’approvazione ritiene per la validità dell’autorizzazione il termine di due anni dalla fine dei 

lavori per la realizzazione dei lavori di ripristino e di compensazione. Tuttavia, nessun onere 

verrà disposto. 

  



   

18/26 

 
 
 

Per i rimboschimenti di compensazione, l’UFAM (51) ha richiesto che la richiedente garantisca 

l’attecchimento di essenze adatte alla stazione che adempiono alle funzioni del bosco. Per la 

fase di cantiere, così come per la fase di sviluppo del rimboschimento (sino alla chiusura delle 

chiome), la richiedente si impegnerà a prevenire e a impedire la diffusione di vegetazione con-

corrente e di neofite invasive sulle superfici di compensazione. Cinque anni dopo la chiusura 

dei lavori per le superfici di rimboschimento la richiedente inviterà la Sezione forestale canto-

nale per un controllo dell’efficacia delle misure adottate. Durante questo controllo si stabilirà 

se la lotta contro le neofite invasive e contro la vegetazione concorrente deve essere portata 

avanti e per quanto tempo. La richiedente informerà l’Autorità d’approvazione sul termine pre-

visto per il controllo dell’efficacia e sui risultati ottenuti, così come su eventuali condizioni 

poste da parte della Sezione forestale cantonale. In caso di disaccordo, l’Autorità d’approva-

zione deciderà su come procedere una volta sentite le parti coinvolte e l’UFAM. 

La richiedente nel suo parere conclusivo non si è opposta alle condizioni formulate. L’Autorità 

d’approvazione considera le richieste proporzionate e giustificate. Degli oneri ne consegui-

ranno. 

In generale, è stato richiesto il coinvolgimento della Sezione forestale cantonale per realizzare 

il dissodamento e la compensazione del dissodamento (52). La richiedente ha accolto la richie-

sta. L’Autorità d’approvazione ritiene la richiesta giustificata e proporzionata. Un onere sarà 

ritenuto. 

Secondo l’articolo 7 capoverso 2 OFo, devono essere messi a disposizione dell’UFAM i dati 

necessari per stilare una statistica dei dissodamenti autorizzati dalla Confederazione e dai Can-

toni. Per questo motivo, l’UFAM ha richiesto che l’Ufficio forestale cantonale competente 

venga invitato una volta terminati i lavori di dissodamento, degli interventi edili e dei rimbo-

schimenti compensativi, per il collaudo delle misure realizzate (53). La richiedente sostiene 

essere possibile l’implementazione della domanda. L’Autorità d’approvazione ritiene la do-

manda proporzionata e giustificata. Un onere verrà disposto. 

Al fine di agevolare la gestione dei documenti formanti l’intero dossier, la Sezione forestale 

cantonale ha richiesto, senza tuttavia formulare una domanda contrariamente all’UFAM (48), 

che negli incarti menzionino sempre il numero cantonale attribuito al dissodamento in oggetto 

(nello specifico “incarto di dissodamento n°4384). Per assicurare una corretta gestione e trac-

ciabilità degli interventi di dissodamento effettuati nell’area, l’Autorità d’approvazione ritiene 

che questo invito debba essere accolto e abbia così una natura vincolante. Un onere è previsto 

a tale scopo. 

L’UFAM ha formulato una richiesta all’attenzione dell’Autorità d’approvazione, ovvero di do-

ver comunicare l’entrata in vigore della presente decisione alla Divisione biodiversità e paesag-

gio (sezione gestione del paesaggio) dell’UFAM e alla rispettiva autorità cantonale competente 

(56). La decisione d’approvazione sarà notificata all’UFAM come pure al Canton Ticino. Come 

indicato al punto 9 (vedi sotto), la decisione d’approvazione entra in vigore se nessun ricorso 

viene presentato al Tribunale amministrativo federale entro il termine di ricorso di 30 giorni. In 

aggiunta al fatto che l’Autorità d’approvazione non può imporre a sé stessa degli oneri, spetta 

alle autorità interessate di sapere quando la decisione è entrata in vigore, informarsi se è stato 

presentato un eventuale ricorso all’Autorità d’approvazione dopo la scadenza del termine di 

ricorso di 30 giorni. Di conseguenza, nessun onere verrà disposto. 

Utilizzazione nociva della foresta 

Ai sensi dell’articolo 16 LFo, sono vietate le utilizzazioni che, pur non essendo dissodamenti 

secondo l’articolo 4, intralciano o mettono in pericolo le funzioni o la gestione della foresta. I 

diritti inerenti a tali utilizzazioni vanno riscattati, se necessario mediante esproprio. I Cantoni 

emanano le disposizioni necessarie. Per gravi motivi le autorità competenti possono autorizzare 

tali utilizzazioni, subordinandole a oneri e condizioni. 
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L’UFAM (54) ha emanato una richiesta, ossia che la richiedente assicuri che i lavori in relazione 

all’utilizzazione nociva siano eseguiti nel rispetto dell’area boschiva. In particolar modo, 

nell’area forestale è vietato erigere baracche o deporre materiale di scavo, veicoli e materiale 

di ogni genere. In aggiunta a ciò (55), è stato richiesto il coinvolgimento della Sezione forestale 

cantonale per la realizzazione dell’utilizzazione nociva, così da delimitare correttamente il pe-

rimetro dell’utilizzazione nociva tenendo conto del bosco che rimane ed evitare dunque possi-

bili danni al popolamento adiacente. 

La richiedente ha accolto le richieste. L’Autorità d’approvazione ritiene queste richieste giusti-

ficate e proporzionate. Ne conseguiranno degli oneri. 

f. Protezione delle acque 

Giusta l’articolo 19 capoverso 2 della legge federale sulla protezione delle acque (LPAc; 

RS 814.20), la costruzione e la modificazione di edifici e impianti come pure l’esecuzione di 

lavori di scavo, di sterro e simili nei settori particolarmente minacciati necessitano di un’auto-

rizzazione cantonale qualora costituiscano un potenziale pericolo per le acque. 

Il progetto prevede dei lavori di scavo e di sterro nei lotti IV e V, ubicati nel settore Au. Il 

Canton Ticino non ha emesso particolari osservazioni in merito alla necessità di un’autorizza-

zione ai sensi dell’articolo 19 capoverso 2 LPAc. L’UFAM ha sottolineato che il progetto non 

prevede interventi di scavo a livello della falda e che i lavori presentano un miglioramento della 

situazione dal punto di vista della protezione delle acque sotterranee. 

Poiché il progetto non costituisce un potenziale pericolo per le acque, l’Autorità d’approvazione 

ritiene che il progetto non costituisca un pericolo per le acque. Pertanto, nessun’autorizzazione 

ai sensi dell’articolo 19 capoverso 2 LPAc è necessaria. 

Conformemente all’articolo 31 capoverso 1 dell’ordinanza sulla protezione delle acque (OPAc; 

RS 814.201), chi costruisce o modifica impianti in settori particolarmente minacciati (art. 29 

cpv. 1) nonché in zone e aree di protezione delle acque sotterranee, o vi esercita altre attività 

che rappresentano un pericolo per le acque, deve adottare le misure di protezione delle acque 

imposte dalle circostanze. 

In materia di protezione delle acque sotterranee, l’UFAM (57) ha preavvisato favorevolmente 

i lavori in quanto questi presentano un miglioramento della situazione, a condizione che i tun-

nel, una volta smantellati, vengano sostituiti con materiali non inquinati che presentino una 

conducibilità idraulica identica a quella del terreno in cui si trovano. 

La richiedente ha accolto la richiesta cantonale. L’Autorità d’approvazione ritiene la richiesta 

una misura proporzionata e giustificata. Un onere ne conseguirà. 

Ai sensi dell’articolo 8 capoverso 1 della legge federale sulla pesca (LFSP; RS 923.0), gli in-

terventi sulle acque, il loro regime o il loro letto, nonché sulle rive o i fondi sottostanno a un’au-

torizzazione dell’autorità cantonale competente in materia di pesca (autorizzazione fondata 

sulla legislazione sulla pesca), se possono pregiudicare gli interessi della pesca. In particolare, 

sottostanno a un’autorizzazione la correzione di fiumi e ruscelli e il dissodamento ripuale 

(cpv. 3 lett. c). 

Nel lotto II, il riale Segna divide i due ex stand di tiro ai lati sfruttati quali piazzali d’esbosco 

per il deposito temporaneo del legname. Alfine di separare il previsto piazzale d’esbosco pros-

simo alla strada forestale e l’area a valenza naturalistica che si vuole creare, nonché per ridurre 

l’attraversamento del riale con mezzi motorizzati, il progetto prevede la deviazione e la valo-

rizzazione di ca. 150 m di corso d’acqua. 

L’Ufficio cantonale della caccia e della pesca (UCP) (45) ha indicato essere d’accordo con il 

rilascio di un’autorizzazione per interventi tecnici per i lavori esplicitamente indicati nella pro-

cedura secondo le disposizioni cantonali e federali in materia. In maniera generale, l’UCP ha 

domandato che durante i lavori vengano adottate tutte le misure necessarie atte a scongiurare 

qualsiasi tipo d’inquinamento delle acque ai sensi dell’OPAc. In particolare, viene richiesto 

(44) di portare la massima attenzione al fine di evitare il contatto diretto tra cemento fresco e 

acque di superficie. 
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I lavori a diretto contatto con le acque di superficie o lavori che possano creare intorbidimenti 

delle acque piscicole devono essere vietati nel periodo riproduttivo della trota fario, ossia da 

metà ottobre fino alla fine del mese di marzo (41, 43). Per quanto riguarda le aree di cantiere, 

l’UCP ha richiesto che venga vietato l’utilizzo dei corsi d’acqua in tal senso (42). 

Nel suo parere conclusivo, la richiedente ha confermato di poter implementare queste domande, 

in quanto già presenti nell’incarto di domanda (Disposizioni ambientali, punto 7.4, pag. 11). 

L’Autorità d’approvazione, visto quanto espresso dall’UCP, ritiene giustificato e proporzionato 

ritenere degli oneri, poiché sono le condizioni necessarie per autorizzare gli interventi tecnici 

sul riale. 

Sulla base di quanto precede, le richieste faranno l’oggetto di diversi oneri e una autorizza-

zione per interventi tecnici nel riale Segna secondo l’articolo 8 capoversi 1 e 3 lettera c LFSP 

sarà accordata. 

g. Mobilità 

La Sezione mobilità ha formulato un’unica richiesta ossia la coordinazione, a livello di tempi-

stica e di cantiere, del risanamento dei lotti IV e V con la misura ML 27 “Completamento rete 

ML: Losone Campagne – Zandone – Golino” del PALoc5 (46). 

La richiedente ha indicato poter realizzare la richiesta. L’Autorità d’approvazione sottolinea 

che la realizzazione del progetto è limitata dal rispetto di periodi di protezione per le specie 

presenti nell’area di realizzazione del progetto. Queste tempistiche sono prioritarie. Per questo 

motivo, una coordinazione può essere accordata unicamente nel rispetto dei valori naturalistici 

presenti. Ne conseguirà un onere. 

h. Prevenzione dei rumori 

Il progetto deve essere realizzato nel rispetto delle disposizioni dell’ordinanza contro l’inqui-

namento fonico (OIF; RS 814.41) e dei provvedimenti della Direttiva sul rumore dei cantieri 

(UFAM, 2006, stato 2011). 

Il progetto prevede l’applicazione dei provvedimenti del gruppo A per i lavori edili rumorosi e 

per i trasporti edili. Nessun provvedimento è stato ritenuto per i lavori molto rumorosi, in quanto 

non sono previsti. La SPAAS ha richiesto di applicare i provvedimenti del gruppo B per i lavori 

edili rumorosi e molto rumorosi (2). 

La richiedente ha accolto la richiesta cantonale. L’Autorità d’approvazione stima conforme alla 

Direttiva i provvedimenti proposti dal Cantone. Ne conseguirà un onere. 

i. Protezione dell’aria 

Per quanto concerne la protezione dell’aria, devono essere rispettate le disposizioni legali, ov-

vero l’ordinanza contro l’inquinamento atmosferico (OIAt; RS 814.318.142.1) e le norme in 

vigore in materia, in particolare la Direttiva aria cantieri (UFAM, 2016). I provvedimenti del 

gruppo A costituiscono i provvedimenti di base. Vengono applicati i provvedimenti del gruppo 

B se uno dei criteri (durata, superficie, cubatura) della corrispondente classe d’ubicazione è 

adempiuto (cfr. tab. 2). 

La SPAAS ha richiesto, viste le caratteristiche del cantiere, l’adozione dei provvedimenti del 

gruppo B per la riduzione di polveri e di altre emissioni nell’aria (1). 

L’incarto di domanda indica i medesimi provvedimenti. Il dossier prevede così l’attuazione 

delle buone pratiche in cantiere in materia di protezione dell’aria e l’utilizzo di macchinari con-

formi ai requisiti dell’OIAt. L’Autorità di approvazione è d'accordo con le misure previste. La 

richiedente è tenuta a realizzare il progetto secondo la documentazione depositata per approva-

zione. L’Autorità d’approvazione ritiene dunque la richiesta priva d’oggetto. Nessun onere ne 

conseguirà. 
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j. Opposizione unica: opponenti n. 1 e 2 

Con l’opposizione del 26 maggio 2025, gli opponenti hanno richiesto che, per i lotti II-V, ven-

gano rispettati gli orari (fasce orarie: 08:00-12:00 e 13:00-18:00) previsti dall’ordinanza muni-

cipale sulla repressione dei rumori molesti e inutili, approvata dal Municipio di Losone il 16 

maggio 2006, durante la fase di esecuzione dei lavori edili rumorosi. 

Il Comune di Losone ha invitato l’Autorità d’approvazione a valutare se gli interventi previsti 

possono essere svolti nei periodi indicati dagli opponenti senza gravare in modo determinante 

l’esecuzione generale dei lavori. Il Canton Ticino ha ritenuto che gli aspetti di diritto cantonale 

richiamati nell’opposizione sono evasi. L’UFAM ha valutato l’opposizione e ha rinunciato a 

formulare delle osservazioni in merito, poiché non riguarda aspetti di conservazione del bosco, 

malgrado questa menzioni esplicitamente il dissodamento, bensì la pianificazione temporale 

dei lavori e del rumore causato dal cantiere. 

La richiedente si è pronunciata sull’opposizione confermando di poter adattare gli orari di la-

voro secondo quanto stabilito dall’ordinanza municipale del Comune di Losone. 

Sulla base di quanto precede, l’opposizione degli opponenti n. 1 e 2 è accolta. I lavori si svol-

geranno entro gli orari previsti nell’ordinanza municipale sulla repressione dei rumori (dalle 

08:00-12:00 e dalle 13:00 alle 18:00). Un onere lo preciserà. 

C. Risultato 

Sulla base del presente esame non sussistono aspetti per i quali sarebbero violate le prescrizioni 

della legislazione applicabile in concreto. Di conseguenza, il presente progetto soddisfa il diritto 

materiale e formale applicabile e le premesse per l’approvazione dei piani di costruzioni militari 

sono adempiute. 

 

 

. 

decide: 

1. Approvazione dei piani 

Il progetto di armasuisse Immobili, Gestione delle costruzioni Svizzera centrale, nella domanda 

del 12 marzo 2025, concernente 

Comune di Losone, Piazza d’armi di Losone; Risanamento e sistemazione finale lotti  

II-V 

con la documentazione seguente: 

− Documento descrittivo generale, 30.01.2025 

− Istruzioni KAMIR, e-mail dell’08.01.2025 

− Approvazione del Patriziato di Losone, 12.12.2024 

− Preavviso sezione forestale dissodamento, Rivera, 28 febbraio 2025 

− Presa di posizione mandatario NPEs, Maddalena & associati Sagl, 21 gennaio 2025 

− Presa di posizione Centro protezione chirotteri, 21 gennaio 2025 

− Preavviso TicinoSentieri, 4 gennaio 2025 

− Dossier di domanda di dissodamento (istanza di dissodamento), 30 gennaio 2025 

− Rilievo neofite comparto NORD, 1:2’000, 30.01.2025 

− Rilievo neofite comparto SUD, 1:2’500, 30.01.2025 

− Sezioni tipo ponticello e travaccone, scala: varie, 30.01.2025 

− Schema piantagione alberi e arbusti, 1:20, 30.01.2025 

− Inerbimento diretto di prati ricchi di specie in agricoltura, Guida pratica per l’uso di sementi 

regionali nelle superfici per la promozione della biodiversità, AGRIDEA, 2016 
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− Schede sistemazione finali per singolo lotto (lotto II-lotto V), Consorzio Fenice – Studi 

Luigi Tunesi SA / EcoControl SA, 30.01.2025 

− Planimetria generale, 1:5’000, 1326__AE4_____12, 30.01.2025 

− Piano generale delle aree di intervento, 1:2’500, 1326__AE4_____13, 30.01.2025 

− Piano sensibilità ambientale, 1:2’000, 1326__AE4_____14, 30.01.2025 

− Piano installazioni di cantiere, 1:250 / 1:1’000, 1326__AE4_____31, 30.01.2025 

− Concetto di gestione dei materiali, 1326__AE4_____32, 30.01.2025 

− Piano viabilità di cantiere, 1:5’000, 1326__AE4_____33, 30.01.2025 

− Piano di scavo e di smaltimento Lotto II, 1:1000, 1326__AE4_____34, 30.01.2025 

− Piano di scavo e di smaltimento Lotto III, 1:1000, 1326__AE4_____35, 30.01.2025 

− Piano di scavo e di smaltimento Lotto IV, 1:1000, 1326__AE4_____36, 30.01.2025 

− Piano di scavo e di smaltimento Lotto V, 1:1000, 1326__AE4_____37, 30.01.2025 

− Sezione tipo Lotto II, 1:50, 1326__AE4_____44, 30.01.2025 

− Sezione tipo pozza, 1:50, 1326__AE4_____46, 30.01.2025 

− Disposizioni ambientali, 1326__AE4_____23, 30.01.2025 

− Relazione tecnica, 1326__AE4_____21, 30.01.2025 

è approvato sulla base delle considerazioni summenzionate e degli oneri stabiliti. 

2. Opposizione 

L’opposizione del 26 maggio 2025 degli opponenti n. 1 e 2 contro il presente progetto è accolta. 

3. Autorizzazioni straordinarie 

Ai sensi dell’articolo 22 capoversi 2 e 3 LPN, è rilasciata un’autorizzazione straordinaria per la 

rimozione della vegetazione ripuale lungo il riale Segna, nel rispetto dei seguenti oneri (vedi 

capitolo oneri). 

Una autorizzazione straordinaria per interventi tecnici nel riale Segna secondo l’articolo 8 ca-

poversi 1 e 3 lettera c LFSP è accordata, nel rispetto dei seguenti oneri (vedi capitolo oneri). 

Una deroga al divieto di dissodamento su una superficie totale di 28’390 m2, situata sui mappali 

RFD n. 1500 (coordinate principali: 2’700’750/1’114’240), RFD n. 3342 (coordinate principali: 

2’700’750/1’114’240) nel Comune di Losone e RFD n. 3343 (coordinate principali: 

2'700’380/1’115’220) nel Comune di Losone è accordata secondo l’articolo 5 capoverso 2 LFo 

nel rispetto dei seguenti oneri (vedi capitolo oneri, domanda di dissodamento n° 4384). I lavori 

di ripristino e di compensazione dovranno essere eseguiti entro due anni dalla fine dei lavori. 

4. Siti inquinati 

a. Obiettivi di risanamento 

Il lotto II è iscritto quale sito inquinato (CSI DDPS n. 3380.02/12) che deve essere risanato 

(art. 8 cpv. 2 lett. b OSiti). L’obiettivo di risanamento per il piombo da raggiungere è il se-

guente: 

− Oggetti 52, 53 e 58: 250 mg/kg. 

− Zona forestale a monte della collina paracolpi: 1’000 mg/kg. 

b. Termine di esecuzione per il risanamento 

I lavori di risanamento devono essere realizzati entro tre anni dal passaggio in giudicato della 

presente decisione (art. 8 cpv. 2 lett. b OSiti). 

c. Iscrizione nel catasto 

Una volta confermato il raggiungimento degli obiettivi, il lotto II sarà classificato nel CSI 

DDPS quale sito inquinato che non necessita né di un risanamento né di una sorveglianza (art. 8 

cpv. 2 lett. c OSiti). 
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5. Oneri 

Generalità 

(1) L’inizio e la durata prevista dei lavori devono essere comunicati tempestivamente all’Au-

torità competente per l’approvazione dei piani, al Comune di Losone come pure al Patri-

ziato di Losone. 

(2) La richiedente deve informare l’Autorità competente per l’approvazione dei piani della 

conclusione dei lavori e inviarle un rapporto, al massimo tre mesi dopo la conclusione dei 

lavori. 

(3) Gli adattamenti ulteriori al progetto devono essere sottoposti all’autorità competente per 

l’approvazione dei piani, che si riserva il diritto di ordinare una nuova procedura d’appro-

vazione dei piani qualora si tratti di adattamenti importanti (art. 32 OAPCM). 

Siti inquinati 

(4) Presenza di PFAS nel lotto IV: ai 9 PFAS verranno aggiunti 6 PFAS (Capstone A, Cap-

stone B, 6:2 FTS, PFOSA, PFDA e PFUn-DA) nel valore totale per la valutazione e per la 

loro eliminazione. 

(5) Il rapporto finale contenente le prove del raggiungimento degli obiettivi di risanamento 

sarà elaborato secondo le Istruzioni. 

(6) La richiedente fornirà un rapporto finale, riassuntivo dei lavori di bonifica, degli smalti-

menti dei materiali inquinati (volumi/tipologie), della situazione finale dei singoli lotti, 

delle sistemazioni finali. Il rapporto sarà trasmesso alla SPAAS prima di essere approvato 

definitivamente dall’autorità competente. 

(7) Lotti II-V: l’inquinamento residuo sarà delimitato con precisione, tramite piani di situa-

zione e sezioni, e quantificato (volumi/tipologia OPSR); per il lotto III: i settori delle paludi 

del Piano di Arbigo, non toccate dalla bonifica, dovranno essere prese in conto. 

(8) La SPAAS sarà tempestivamente informata di qualsivoglia modifica del progetto di risa-

namento e/o imprevisto emerso durante la bonifica, potrà partecipare alle riunioni di can-

tiere e potrà avere accesso al cantiere in qualsiasi momento. 

(9) I lavori di bonifica (scavo e smaltimento) dovranno essere seguiti da uno studio ambientale 

specializzato, che certifichi il corretto smaltimento dei rifiuti e del materiale di scavo in-

quinato, conformemente all’OPSR, e garantisca il raggiungimento degli obiettivi di boni-

fica definiti. 

(10) Per tutti gli interventi di riempimento, il materiale di sterro/scavo proveniente dall’esterno 

dovrà essere non inquinato (tipologia A) e certificato mediante analisi chimiche. 

Ordigni inesplosi 

(11) Il risultato della consultazione del Comando KAMIR per i lotti II-V dovrà essere trasmesso 

all’Autorità d’approvazione e la richiedente dovrà eseguire i lavori secondo le istruzioni 

del Comando KAMIR. 

(12) Qualora durante i lavori di costruzione dovessero emergere residui di munizioni inattesi 

che il personale in loco non è in grado di identificare chiaramente come rottami innocui, i 

lavori saranno interrotti e sarà contattato tempestivamente il Comando KAMIR. 

Gestione dei rifiuti 

(13) Prima dell’inizio dei lavori, la richiedente elaborerà un concetto preciso di smaltimento dei 

rifiuti (tipologia, qualità e quantità) contenente le indicazioni necessarie sulle filiere e i 

metodi di riciclaggio. Il concetto sarà presentato alla SG-DDPS. 

(14) Il calcestruzzo di demolizione (3’050t) sarà riciclato. Questa condizione sarà chiaramente 

prevista dal modulo d’offerta. 

(15) Prima dell’inizio dei lavori, la richiedente procederà con un’ispezione per verificare l’as-

senza di sostanze nocive (amianto, PCB, PAK, ecc.), sui manufatti che verranno demoliti 

che potrebbero potenzialmente contenerne. 
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(16) Il materiale inquinato di tipo T (3’430t) sarà prioritariamente conferito a un impianto di 

lavaggio invece che riutilizzato in loco, mentre quelli di tipo B (3’320t) e di tipo E (10’990t) 

saranno prioritariamente conferiti a un impianto di lavaggio invece che essere depositati in 

discarica. 

Natura e paesaggio 

(17) Prima della demolizione delle infrastrutture (tunnel compresi), sarà verificata la presenza 

di chirotteri da parte di specialisti. Nel caso in cui la loro presenza fosse accertata, saranno 

adottate adeguate misure di conservazione o sostituzione del rifugio, come pure delle mi-

sure per salvaguardare gli animali presenti. 

(18) La richiedente applicherà la decisione del 27 agosto 2025 dell’UFAG concernente la limi-

tazione della diffusione di Popillia japonica Newman. 

(19) Le disposizioni del GL OAI e del Cercle Exotique saranno applicate scrupolosamente. 

(20) Prima dell’inizio dei lavori, la richiedente notificherà il nominativo dello specialista della 

protezione del suolo nei cantieri all’Ufficio della sicurezza, dell’aria e del suolo. 

(21) Il suolo proveniente dall’esterno del cantiere sarà sottoposto ad analisi rappresentative che 

attestino l’assenza di contaminanti superiori ai limiti stabiliti nell’allegato 1 n. 11 dell’O 

suolo e di piante neofite invasive. I dati sui quantitativi, la provenienza e i rapporti analitici 

devono essere inclusi nel rapporto finale di risanamento. 

(22) L’aggiunta di materia organica sotto forma di compost non sarà inoculo di specie invasive 

(alloctone, autoctone). Il compost dovrà provenire da un impianto di produzione industriale 

e pastorizzato. 

(23) Per le Quercus previste, la richiedente utilizzerà il Quercus pubescens. 

(24) Il materiale genetico delle specie Crataegus monogyna, Hippophaae rhamnoides, Prunus 

spinosa e Rosa canina sarà prelevato in loco da diversi individui, per esempio con la tecnica 

della talea. 

(25) Per il riempimento delle pozze sarà utilizzato prevalentemente materiale presente in loco. 

L’utilizzo di materiale sabbioso e ghiaioso, se necessario, andrà utilizzato in modo limitato 

e localizzato solo in alcune parti del fondo degli specchi d’acqua. 

(26) Andranno previste strutture anche all’interno degli specchi d’acqua e non solo attorno. 

(27) Gli interventi di taglio andranno previsti al di fuori della fase vegetativa delle piante. La 

scelta degli alberi da abbattere andrà fatta in stretta collaborazione con il forestale di zona 

e un esperto del Centro protezione chirotteri Ticino. 

(28) Per i lotti II e III i lavori di scavo dovranno essere terminati prima della metà di febbraio 

(inizio della migrazione e del periodo di riproduzione degli anfibi). 

(29) In alternativa alla piantagione di alberi da frutto, la richiedente pianterà il Sorbus aria. 

Foresta 

(30) È vietato erigere baracche o deporre materiale di scavo, veicoli e materiale di ogni genere 

nell’area forestale adiacente ed i lavori di dissodamento e di costruzione verranno eseguiti 

con le debite cure in considerazione di quest’area. 

(31) Per i rimboschimenti di compensazione la richiedente garantirà l’attecchimento di essenze 

adatte alla stazione che adempiono alle funzioni del bosco. 

(32) Per la fase di cantiere, così come per la fase di sviluppo del rimboschimento (sino alla 

chiusura delle chiome), la richiedente si impegnerà a prevenire e a impedire la diffusione 

di vegetazione concorrente e di neofite invasive sulle superfici di compensazione. 

(33) Cinque anni dopo la chiusura dei lavori per le superfici di rimboschimento la richiedente 

inviterà la Sezione forestale cantonale per un controllo dell’efficacia delle misure adottate. 

Durante questo controllo si stabilirà se la lotta contro le neofite invasive e contro la vege-

tazione concorrente deve essere portata avanti e per quanto tempo. La richiedente infor-
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merà l’Autorità d’approvazione sul termine previsto per il controllo dell’efficacia e sui ri-

sultati ottenuti, così come su eventuali condizioni poste da parte della Sezione forestale 

cantonale. 

(34) L’Ufficio forestale cantonale competente sarà invitato una volta terminati i lavori di disso-

damento, degli interventi edili e dei rimboschimenti compensativi, per il collaudo delle 

misure realizzate. 

(35) La Sezione forestale cantonale sarà coinvolta per la realizzazione del dissodamento e della 

compensazione. 

(36) Gli incarti menzioneranno sempre il numero cantonale attribuito al dissodamento in og-

getto (nello specifico “incarto di dissodamento n°4384”). 

(37) I lavori in relazione all’utilizzazione nociva saranno eseguiti nel rispetto dell’area boschiva. 

In particolar modo, nell’area forestale è vietato erigere baracche o deporre materiale di 

scavo, veicoli e materiale di ogni genere. 

(38) La Sezione forestale cantonale sarà coinvolta per la realizzazione dell’utilizzazione nociva, 

così da delimitare correttamente il perimetro dell’utilizzazione nociva tenendo conto del 

bosco che rimane ed evitare dunque possibili danni al popolamento adiacente. 

Protezione delle acque 

(39) Una volta smantellati, i tunnel dovranno essere sostituiti con materiali non inquinanti che 

presentino una conducibilità idraulica identica a quella del terreno in cui si trovano. 

(40) I lavori a diretto contatto con le acque di superficie non sono autorizzati durante il periodo 

che va da metà ottobre fino alla fine del mese di marzo. 

(41) I corsi d’acqua non possono essere utilizzati come aree di cantiere. 

(42) I lavori non dovranno creare intorbidamenti delle acque piscicole durante il periodo ripro-

duttivo della trota fario (divieto a partire da metà ottobre fino alla fine di marzo). 

(43) Durante i lavori dovranno essere adottate tutte le misure necessarie atte a scongiurare qual-

siasi tipo di inquinamento delle acque ai sensi OPAc (in particolare, massima attenzione a 

evitare il contatto diretto tra cemento fresco e acque di superficie). 

Mobilità 

(44) La richiedente coordinerà, a livello di tempistica e di cantiere, il risanamento dei lotti IV e 

V con la misura ML 27 “Completamento rete ML: Losone Campagne – Zandone – Golino” 

del PA-Loc5, nel rispetto dei periodi di protezione delle specie presenti. 

Prevenzione dei rumori 

(45) I lavori si svolgeranno entro gli orari previsti nell’ordinanza municipale sulla repressione 

dei rumori molesti e inutili (dalle 08:00 alle 12:00 e dalle 13:00 alle 18:00). 

6. Richieste presentate al di fuori della procedura di consultazione 

Se le richieste presentate durante la consultazione non sono state formalmente approvate, si 

considerano respinte. 

7. Spese di procedura 

Il diritto federale applicabile non prevede alcun carico di spese. Non sono quindi addebitati 

costi di procedura. 

8. Notificazione 

In applicazione dell’articolo 30 OAPCM, la presente decisione è notificata direttamente, per 

raccomandata, alle parti interessate dalla procedura e segnalata nel Foglio federale. 
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9. Rimedio giuridico 

La presente decisione può essere impugnata entro 30 giorni dalla notificazione, per scritto e 

indicando i motivi, con ricorso dinanzi al Tribunale amministrativo federale, casella postale, 

9023 San Gallo (art. 130 cpv. 1 LM). L’atto di ricorso deve contenere le conclusioni, i motivi, 

l’indicazione dei mezzi di prova e la firma del ricorrente o del suo rappresentante; devono essere 

allegati la decisione impugnata e i documenti indicati come mezzi di prova, se sono in possesso 

del ricorrente (art. 52 cpv. 1 della legge federale sulla procedura amministrativa, PA; 

RS 172.021). 

 

 

DIPARTIMENTO FEDERALE DELLA DIFESA, 

DELLA PROTEZIONE DELLA POPOLAZIONE E DELLO SPORT 

p.o. il capo Territorio e ambiente DDPS 

 

 

sig 

 

Bruno Locher 
 
 
 
 

Notificazione a 

− armasuisse Immobili, Gestione delle costruzioni Svizzera centrale (per e-mail con allegato 

l’incarto del progetto approvato elettronicamente) 

− Repubblica e Cantone Ticino, Dipartimento del territorio, Ufficio delle domande di costru-

zione, Via Franco Zorzi 13, 6501 Bellinzona (R) 

− Comune di Losone, Cancelleria comunale, Casella postale 863, 6616 Losone (R) 

− Opponenti n. 1 e 2 (R) 

 

 

P c a: 

− armasuisse Immobili, DS SIP 

− armasuisse Immobili, DS UNS 

− armasuisse Immobili, FM 

− Stato maggiore dell’Esercito, Immo D 

− UFAM, Divisione della natura e del paesaggio, 3003 Berna 

− Repubblica e Cantone Ticino, Divisione dell’economia, Ufficio del catasto e dei riordini 

fondiari, Viale Stefano Franscini 17, 6500 Bellinzona 

− Patriziato di Losone (patriziato@patriziatolosone.ch)  

− WWF Svizzera (service@wwf.ch) 

− Pro Natura (mailbox@pronatura.ch) 

mailto:patriziato@patriziatolosone.ch
mailto:service@wwf.ch
mailto:mailbox@pronatura.ch

